Decreto del Presidente della Repubblica del 28/12/2000 n. 445

Titol o del provvedi nento:

Testo unico dell e di sposi zi oni | egislative e regolanentari in materia

di docunentazione anmm nistrativa (Testo A).

(ND.R: 1l present e testo uni co raccoglie | e disposizioni |egislative

e regolanmentari contenute nel DLG 28 dicenbre 2000, n. 443 e nel DPR 28

di cenbre 2000, n. 444, Tal i di sposi zi oni nel testo sono

contrassegnat e, ri spettivanente, con e lettere "L e "R").
Pr eanbol o

Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 07/03/2001

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visto |I'articolo 87, comma quinto, della Costituzione;
Visto |'articolo 7 del |l a | egge 8 marzo 1999, n. 50, cone nodificato
dall"articolo 1, conma 6, lettera e), della | egge 24 novenbre 2000, n. 340;
Visto il punto 4) dell'allegato 3 della legge 8 nmarzo 1999, n. 50;

Visto il decreto | egislativo recante testo uni co delle disposizioni
| egislative in materia di docunmentazi one anmm ni strativa;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica recante testo unico delle

di sposi zioni regolamentari in materia di docunentazi one amm nistrativa,

Viste le prelimnari deliberazioni del Consiglio dei Mnistri, adottate nelle
riunioni del 25 agosto 2000 e del 6 ottobre 2000;

Visto il parere della Conferenza Stato-citta', ai sensi dell'articolo 8 de

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, espresso nella riunione del 14
settenbre 2000;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per
gli atti normativi nell'adunanza del 18 settenbre 2000;
Acquisito il parere delle conpetenti Conmi ssioni della Canera dei deputati e

del Senato della Repubblica;
Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione del
15 di cenbre 2000;
Sul l a proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e del Mnistro per |la
funzi one pubblica, di concerto coni Mnistri dell'interno e della giustizia,;
EMANA
il seguente decreto:

art. 1
Def i ni zi oni

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Al fini del presente testo unico si intende per:
a) DOCUMENTO AWM NI STRATI VO  ogni rappresent azi one, comunque formata, de
contenuto di atti, anche interni, delle pubbliche ami nistrazioni o, conunque,

utilizzati ai fini dell"attivita' amministrativa. Le relative nodalita' di
trasm ssi one sono quelle indicate al capo Il, sezione Il del presente testo
uni co.

b) DOCUMENTO | NFORMATI CO | a rappresentazione informatica di atti, fatti o dati
giuridicamente rilevanti.

c) DOCUMENTO DI RI CONOSCI MENTO  ogni documento nmunito di fotografia del
titolare e rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o informatico, da una
pubbl i ca amm ni strazi one italiana 0 di altri Stati, che consente
|"identificazione personale del titolare.

d) DOCUMENTO D IDENTITA la carta di identita" ed ogni altro documento nmunito

di fotografia rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o informatico,
dal | " amm ni strazi one conpetente dello Stato italiano o di altri Stati, con |la
finalita' prevalente di dinostrare |'identita' personale del suo titolare.
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e) DOCUMENTO D | DENTI TA ELETTRONI CO il docunento analogo alla carta
didentita elettronica rilasciato dal comune fino al conpinento de

qui ndi cesino anno di eta'.

f) CERTIFICATO il docunento rilasciato da una anm ni strazione pubblica avente
funzi one di ri cogni zi one, ri produzi one e partecipazione a terzi di stati,
qualita' personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici o

comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche.
g) DI CH ARAZI ONE  SOSTITUTIVA DI CERTIFI CAZIONE il docunmento, sottoscritto

dall"interessato, prodotto in sostituzione dei certificati di cui alla lettera
f).

h) DI CH ARAZI ONE SOSTI TUTI VA DI ATTO DI NOTORI ETA' il docunento, sottoscritto
dall'interessato, concernente stati, qualita' personali e fatti, che siano a
diretta conoscenza di gquesti, resa nelle forne previste dal presente testo
uni co.

i) AUTENTI CAZIONE DI SOITOSCRIZIONE | ' attestazione, da parte di un pubblico
ufficiale, che la sottoscrizione e' stata apposta in sua presenza, previo

accertanmento dell'identita della persona che sottoscrive.

| ) LEGALI ZZAZI ONE DI FIRVA |"attestazione ufficiale della |legale qualita' di
chi ha apposto la propria firma sopra atti, certificati, copie ed estratti,
nonche' dell"autenticita della firm stessa.

m LEGALI ZZAZI ONE DI FOTOGRAFI A | 'attestazione, da parte di una pubblica
anmi ni strazi one conpet ent e, che un' i nmagi ne fotografica corrisponde alla
persona del |'interessato.

n) FIRVA D G TALE il risultato della procedura informatica (vali dazi one)
basata su un sistena di chiavi asimetriche a coppia, una pubblica e una
privata, che consent e al sottoscrittore tranite la chiave privata e al
destinatario tranmite |la chiave pubblica, rispettivanmente, di rendere nanifesta
e di verificare |la provenienza e |'integrita' di un docunmento informatico o di

un insiene di docunenti informatici.

0) AWM NI STRAZI ONI PROCEDENTI | e anm nistrazioni e, nei rapporti con |'utenza,
i gestori di pubblici servizi che ricevono |le dichiarazioni sostitutive di cui
alle lettere g) e h) o provvedono agli accertanenti d' ufficio ai sensi
dell"art. 43.

p) AMM NI STRAZI ONI CERTI FI CANTI | e amm ni strazioni e i gestori di pubblici
servizi che detengono nei propri archivi le informazioni e i dati contenuti
nel l e di chi arazi oni sostitutive, o] richiesti direttanente dalle
anmmi ni strazioni procedenti ai sensi degli articoli 43 e 71.

gq) GESTI ONE DEI DOCUNMVENTI l"insieme delle attivita' finalizzate alla
regi strazi one di protocoll o e all a classificazione, organizzazione,
assegnazi one e reperinento dei docunenti amministrativi formati o acquisiti
dall e ammi nistrazioni, nell'a nbito del sistema di classificazione d archivio
adottato; essa e' effettuata nmediante sistem informativi automatizzati .

r) SISTEMA DI GESTI ONE | NFORVATI CA DEI DOCUMENTI |'insiene delle risorse di
cal col o, degli apparati, dell e reti di conuni cazi one e dell e procedure

informatiche utilizzati dalle anm nistrazioni per |a gestione dei documenti.
s) SEGNATURA DI PROTOCOLLO | ' apposi zi one o |'associ azione, all'originale de

documento, in forma per manent e e non nodificabile delle infornmazion
riguardanti il docunento stesso.

art. 2
Qggetto
Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Le norne del presente testo unico disciplinano |a formazione, il rilascio,
la tenuta e | a conservazione, |la gestione, la trasm ssione di atti e docunenti
da parte di organi della pubblica anm nistrazione; disciplinano altresi' l|a
produzi one di atti e docunenti agli organi della pubblica amr nistrazi one
nonche' ai gestori di pubblici servizi nei rapporti tra loro e in quelli con
| 'utenza, e ai privati che vi consentono. Le norme concernenti i documnenti
informatici e la firma digitale, contenute nel capo I, si applicano anche ne

rapporti tra privati come previsto dall'articolo 15, comma 2 della | egge 15
marzo 1997, n. 59.

art. 3
Soggetti

Pagina 2



Decreto del Presidente della Repubblica del 28/12/2000 n. 445

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le disposizioni del presente testo unico si applicano ai cittadini italian
e dell'"Uni one europea, alle persone giuridiche, alle societa' di persone, alle
pubbliche ammi nistrazioni e agli enti, alle associazioni e ai conmtati aventi

sede | egal e in Italia o in uno dei Paesi dell'Unione europea. (R

2. 1 cittadini di Stati non appartenenti all'Unione regol armente soggi ornanti
inltalia, possono utilizzare e di chi arazioni sostitutive di cui agl
articoli 46 e 47 limtatanmente agli stati, alle qualita' personali e ai fatti
certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, fatte
salve le speciali di sposi zi oni contenut e nelle | eggi e nei regol amenti
concernenti la disciplina dell'inmmgrazione e |a condizione dello straniero.
(R)

3. Al di fuori dei casi previsti al comm 2, i cittadini di Stati non
appartenenti all' Uni one autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato
possono utilizzare | e dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47
nei casi in cui | a produzi one delle stesse avvenga in applicazione di
convenzi oni internazionali fra ["Italia ed il Paese di provenienza de
di chiarante. (R

4, Al di fuori dei casi di cui ai comm 2 e 3 gli stati, le qualita' personal
e i fatti, sono docunentati mediante certificati o attestazioni rilasciati
dal |l a conpetente autorita' dello Stato estero, corredati di traduzione in
lingua italiana autenticata dall'autorita' consolare italiana che ne attesta
la conformta' all"originale, dopo aver ammonito |'interessato sulle

conseguenze penali della produzione di atti o docunmenti non veritieri.

art. 4
I npedi nento alla sottoscrizione e alla dichiarazi one

Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. La dichiarazione di chi non sa o non puo' firmare e' raccolta dal pubblico

ufficiale previo accertamento dell'identita' del dichiarante. Il pubblico
ufficiale attesta che |la dichiarazione e stata a lui resa dall'interessato in
presenza di un inpedinmento a sottoscrivere. (R
2. La dichiarazione nell'interesse di chi si trovi in una situazione di
i npedi ment o t enpor aneo, per ragi oni connesse allo stato di salute, e’
sostituita dalla dichiarazione, contenente espressa indicazione dell'esistenza
di un i mpedi nent o, resa dal coniuge o, in sua assenza, dai figli o, in
mancanza di questi, da altro parente in linea retta o collaterale fino al
terzo grado, al pubblico ufficiale, previo accertanento dell'identita' de
di chiarante. (R
3. Le disposi zioni del presente articolo non si applicano in materia di
di chiarazioni fiscali. (R

art. 5

Rappresent anza | egal e

Testo: in vigore dal 07/03/2001
I

1. Se "interessato e' soggetto alla potesta' dei genitori, a tutela, o a
curatela, le di chi ar azi oni e i docunenti previsti dal presente testo unico
sono sottoscritti rispettivanente dal genitore esercente |la potesta', da
tutore, o dall'interessato stesso con |'assistenza del curatore.

art. 6
Ri produzi one e conservazi one di docunenti

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le pubbl i che anm nistrazioni ed i privati hanno facolta' di sostituire, a
tutti gli effetti, i docunenti dei propri archivi, le scritture contabili, la
corrispondenza e gli altri atti di cui per |legge o regolanento e' prescritta
| a conservazi one, con | a loro ri produzi one su supporto fotografico, su
supporto ottico 0 con altro nezzo idoneo a garantire la conformta' de

docunenti agli originali. (L)

2. Gi obblighi di conservazione ed esibizione dei documenti di cui al comma 1
si i ntendono soddi sfatti, sia ai fini amiinistrativi che probatori, anche se
realizzati su supporto ottico quando | e procedure utilizzate sono conform

alle regole tecni che dettate dall " Autorita' per |'infornatica nell a
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pubbl i ca anmi ni strazione. (L)

3. | limti e le nodalita' tecniche della riproduzione e dell'autenticazi one
dei docunenti di cui al commma 1, su supporto fotografico o con altro nezzo
tecnico idoneo a garantire la conformta' agli originali, sono stabiliti con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri.

4. Sono fatti sal vi i poteri di controllo del Mnistero per i beni e le
attivita' culturali sugl i archivi delle anmini strazioni pubbliche e sugl
archivi privati dichiarati di not evol e interesse storico, ai sensi delle

di sposi zioni del Capo Il del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.

art. 7
Redazi one e stesura di atti pubblici

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. | decreti, gli atti ricevuti dai notai, tutti gli altri atti pubblici, e le
certificazioni sono redatti, anche promn scuanente, con qual unque nezzo i doneo,
atto a garantirne |a conservazi one nel tenpo.

2. | testo degli atti pubblici conmunque redatti non deve contenere |acune,
aggi unte, abbreviazioni, correzioni, alterazioni o abrasioni. Sono amesse
abbrevi azioni, acronim, ed espressioni in lingua straniera, di uso conune.

Qualora risulti necessario apportare variazioni al testo, si provvede in nodo
che |l a precedente stesura resti |eggibile.

art. 8
Docunento infornatico
Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Il docunmento informatico da chiunque formato, |la regi strazi one su supporto
informatico e l a trasm ssi one con strunenti telematici, sono validi e
rilevanti a tutti gli effetti di legge, se conform alle disposizioni de

presente testo unico.

2. Le regole tecniche per la formazione, la trasnissione, |a conservazione, |la
dupli cazione, la riproduzione e |la validazione, anche tenporale, dei docunenti
i nformatici sono definite con decreto del Presidente del Consiglio de

Mnistri sentiti |'"Autorita per |'informatica nella pubblica anm nistrazi one
e il Garante per |la protezione dei dati personali. Esse sono adeguate alle
esi genze dettate dall'evoluzione delle conoscenze scientifiche e tecnol ogi che,
con cadenza al neno bi ennal e.

3. Con il nmedesi no  decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri sono
definite le m sure tecniche, organizzative e gestionali volte a garantire
["integrita', la disponibilita e la riservatezza delle informazioni contenute
nel docunento informatico anche con riferinento all'eventual e uso di chiavi

bi ometriche di cui all'articolo 22, lettera e).
4. Restano ferne le disposizioni di legge sulla tutela della riservatezza dei
dati personali.

art. 9
Docurenti informatici delle pubbliche am ni strazi oni

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. di atti formati con strunenti informatici, i dati e i docunenti
informatici delle pubbl i che anmm ni strazioni, costituiscono informazione
primaria ed originale da cui e possibile effettuare, su diversi tipi di
supporto, riproduzioni e copie per gli usi consentiti dalla |egge.

2. Nelle oper azi oni ri guardanti le attivita' di produzione, inmm ssione,
conservazi one, riproduzi one e trasm ssi one di dati, docunenti ed atti
amm ni strativi con sistem informatici e telematici, ivi conpresa |'emanazi one
degli atti con i nmedesinm sistenm, devono essere indicati e resi facilnmente
i ndi viduabili sia [ dati relativi alle amm nistrazioni interessate sia i
soggetto che ha effettuato |' operazione.

3. Le pubbliche anmi ni strazioni provvedono a definire e a rendere di sponi bil
per via telematica noduli e formulari elettronici validi ad ogni effetto d
| egge.

4. Le regole tecniche in materia di formazione e conservazi one di docunenti
informatici delle pubbl i che anm ni strazioni sono definite dall' Autorita' per
|"informatica nella pubbl i ca amm ni strazione d' intesa con il Mnistero per i
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beni e l e attivita' culturali e, per il materiale classificato, con le
Ammi nistrazioni della difesa, dell'interno e delle finanze, rispettivanente
conmpetenti .

art. 10

Forma ed efficacia del docunento informatico

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. 11 docunent o i nformatico sottoscritto con firma digitale, redatto in
conformta' alle regole tecniche di cui all'articolo 8, comm 2 e per le
pubbl i che anmmi ni strazioni, anche di quelle di cui all'articolo 9, comm 4,
soddisfa il requisito legale della forma scritta e ha efficacia probatoria ai
sensi dell"articolo 2712 del Codice civile.

2. di obbl i ghi fiscali relativi ai docurenti informatici ed alla loro
ri produzi one su di versi tipi di supporto sono assolti secondo |le nodalita'
definite con decreto del Mnistro delle finanze.

3. 11 docunent o i nformati co, sottoscritto con firma digitale ai sensi
dell"articol o 23, ha efficacia di scrittura privata ai sensi dell'articolo
2702 del codice civile.

4. 11 docunmento informatico redatto in conformta' alle regole tecniche di cui
all"articolo 8, conma 2 soddisfa |'obbligo previsto dagli articoli 2214 e

seguenti del codice civile e da ogni altra anal oga di sposizione |egislativa o
regol anent ar e.

art. 11
Contratti stipulati con strumenti informatici o per via telenmatica

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. 1 contratti sti pul ati con strumenti informatici o per via telematica
mediante |"uso della firma digitale secondo | e disposizioni del presente testo
unico sono validi e rilevanti a tutti gli effetti di |egge.

2. A contratti indicati al comm 1 si applicano |l e vigenti disposizioni in
materia di contratti negoziati al di fuori dei locali comerciali.

art. 12
Pagamenti infornmatici

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. 11 trasferinmento el ettronico dei paganenti tra privati, pubbliche
anmi ni strazioni e tra queste e soggetti privati e' effettuato secondo le
regol e tecniche definite col decreto di cui all'articolo 8 commua 2.

art. 13
Libri e scritture
Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. 1 libri, i repertori e le scritture, ivi conpresi quelli previsti dalla
| egge sull ' ordi nament o del notariato e degli archivi notarili, di cui sia
obbligatoria la tenuta possono essere formati e conservati su supporti
informatici in conformta' alle di sposi zioni del presente testo unico e

secondo | e regol e tecniche definite col decreto di cui all'articolo 8 coma
2.

art. 14
Trasm ssi one del docunento infornmatico

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Il docunento informatico trasnmesso per via telematica si intende inviato e
pervenuto al destinatario, se trasnesso all'indirizzo elettronico da questi
di chi ar at o.

2. La dat a e | ' ora di fornmazione, di trasm ssione o di ricezione di un
docunento informati co, redatto in confornita' alle disposizioni del presente
testo unico e alle regole tecniche di cui agli articoli 8, conma 2 e 9, conma
4, sono opponibili ai terzi

3. La trasm ssione del docunmento informatico per via telematica, con nodalita
che assicurino | " avvenut a consegna, equivale alla notificazione per mezzo

Pagina 5



Decreto del Presidente della Repubblica del 28/12/2000 n. 445
dell a posta nei casi consentiti dalla |egge.

art. 15
Trasmi ssione dall'estero di atti agli uffici di stato civile

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. In materia di trasmissione di atti o copie di atti di stato civile o di
dati concernenti |a cittadinanza da parte delle rappresentanze diplonatiche e
consolari italiane, si osservano |e disposizioni speciali sulle funzioni e sui
poteri consol ari.

art. 16
Ri servatezza dei dati personali contenuti nei docunenti trasmess

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Al fine di tutelare la riservatezza dei dati personali di cui agli articol
22 e 24 della | egge 31 dicenbre 1996, n. 675, i certificati ed i docunenti
trasnessi ad altre pubbl i che amm ni strazi oni possono contenere soltanto |e
informazioni relative a stati, fatti e qualita' personali previste da | egge o

da regolanento e strettamente necessarie per il perseguinento delle finalita'
per |le quali vengono acquisite.
2. A fini della dichiarazione di nascita il certificato di assistenza a

parto e' senpre sostituito da una senplice attestazione contenente i soli dati
richiesti nei registri di nascita.

3. A fini statistici, i direttori sanitari inviano copia del certificato di
assi stenza al parto, privo di elenmenti identificativi diretti delle persone
i nteressate, ai conpetenti enti ed uffici del Sistema statistico nazionale,
secondo nodalita' preventivanente concor dat e. L' Istituto nazional e di
statistica, sentiti il Mnistero della sanita" e il Garante per |a protezione
dei dati personal i, determ na nuove nodalita' tecniche e procedure per la
rilevazione dei dati statistici di base relativi agli eventi di nascita e per
| " acqui si zi one dei dati relativi ai nati affetti da malfornazioni e ai nati
norti nel rispetto dei princi'pi contenuti nelle disposizioni di |egge sulla
tutela della riservatezza dei dati personali

art. 17
Segretezza della corrispondenza trasnessa per via telenatica

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. di addet ti all e operazioni di trasm ssione per via telematica di atti,
dati e docunent i formati con strunenti informatici non possono prendere
cogni zi one dell a corrispondenza telematica, duplicare con qual siasi nmezzo o
cedere a terzi a qualsiasi titolo informazioni anche in forma sintetica o per
estratto sull'esistenza o sul contenuto di corrispondenza, conunicazioni o
nmessaggi trasmessi per via telematica, salvo che si tratti di informazioni per
loro natura o per espressa indicazione del mttente destinate ad essere rese
pubbl i che.

2. Agli effetti del presente testo unico, gli atti, i dati e i documenti
trasnmessi per via telematica si considerano, nei confronti del gestore de
sistema di trasporto delle informazioni, di proprieta' del mittente sino a che
non sia avvenuta |l a consegna al destinatario.

art. 18
Copi e autentiche

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le copie autentiche, totali o parziali, di atti e docunmenti possono essere
ottenute con qual siasi procedi mrento che dia garanzia della riproduzione fedele
e duratura dell'atto o docunento. Esse possono essere validanente prodotte in
| uogo degli originali. (L)

2. L'autenticazione dell e copie puo' essere fatta dal pubblico ufficiale da
gquale e' stato enmesso o presso il quale e' depositato |I'originale, o al quale
deve essere prodotto il docunment o, nonche' da un notaio, cancelliere,
segretari o cormunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco. Essa consiste
nel |l " attestazi one di conformta' con |"originale scritta alla fine della
copia, a cura del pubblico ufficiale autorizzato, il qual e deve altresi
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indicare la data e il luogo del rilascio, il nunero dei fogli inpiegati, il
propri o none e cognone, la qualifica rivestita nonche' apporre la propria
firma per esteso ed il tinbro dell'ufficio. Se Ia copia dell'atto o docunento
consta di piu" fogli il pubblico ufficiale appone |la propria firma a margine

di ciascun foglio intermedio. Per |le copie di atti e docunmenti informatici si
applicano |l e disposizioni contenute nell'articolo 20. (L)

3. Nei casi in cui |I'interessato debba presentare alle amministrazioni o a
gestori di pubblici servizi copia autentica di un docunento, |'autenticazione
dell a copia puo' essere fatta dal responsabile del procedimento o da qual si asi
altro di pendente conpet ent e a ricevere |a docunentazione, su esibizione
dell'originale e senza obbl i go di deposito dell o stesso presso
| " anm ni strazi one procedente. In t al caso la copia autentica puo' essere
utilizzata solo nel procedinento in corso. (R

art. 19
Mbdalita' alternative all'autenticazi one di copie

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta' di cui all'articolo 47
puo' riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un docunento
conservato o rilasciato da una pubblica anm nistrazione, |la copia di una
pubbl i cazi one ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conform
all"originale. Tale dichiarazione puo' altresi' riguardare la conformta
all'originale della copi a dei docunent i fiscali che devono essere
obbl i gatori anente conservati dai privati.

art. 20
Copie di atti e docunenti informati ci

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. 1 dupli cati, le copie, gli estratti del docunento infornmatico, anche se
riprodotti su di versi tipi di supporto, sono validi a tutti gli effetti di
| egge se conform alle disposizioni del presente testo unico.

2. | docunenti informatici contenenti copia o riproduzione di atti pubblici
scritture private e  docunenti in genere, conpresi gli atti e docunmenti
amm ni strativi di ogni tipo, spediti o rilasciati dai depositari pubblici
autorizzati e dai pubblici ufficiali, hanno piena efficacia, ai sensi degl
articoli 2714 e 2715 del codice civile, se ad essi e' apposta o associata la
firma digitale di colui che |li spedisce o rilascia, secondo |e disposizioni
del presente testo unico.

3. Le copie su supporto informatico di docunenti, formati in origine su
supporto cartaceo o, comunque, non informatico, sostituiscono, ad ogni effetto
di | egge, gl i originali da cui sono tratte se la loro confornmta
all'originale e autenticata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a cio'
autorizzato, con dichiarazione allegata al docunento informati co e asseverata
secondo le regole tecniche di cui all'articolo 8, conma 2.

4. La spedizione o il rilascio di copie di atti e docunenti di cui al comm 2
esonera dalla produzione e dalla esibizione dell'originale formato su supporto
cartaceo quando richieste ad ogni effetto di |egge.

5. di obbl i ghi di conservazi one e di esibizione di docunenti previsti dalla
| egi sl azi one vigente si intendono soddisfatti a tutti gli effetti di |egge a
mezzo di  docunenti informatici, se |le procedure utilizzate sono conform alle
regol e tecniche dettate nell'articolo 8, coma 2.

art. 21
Aut enti cazi one dell e sottoscri zioni

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. L'autenticita' della sottoscrizione di qual siasi istanza o dichiarazione
sostitutiva di atto di notorieta' da produrre agli organi della pubblica
anmi ni strazi one, nonche' ai gestori di servizi pubblici e garantita con le
nodalita' di cui all'art. 38, comma 2 e conma 3. (R

2. Se |'istanza o la dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' e
presentata a soggetti diversi da quelli indicati al conma 1 o a questi ultim
al fine dell a ri scossi one da parte di terzi di benefi'ci econom ci

| "autenti cazi one e' redatta da un notaio, cancelliere, segretario conunal e,
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dal di pendente addetto a ri cevere | a docunentazione o altro dipendente
i ncaricato dal Sindaco; in tale ultinp caso, |"autenticazione e redatta di
seguito alla sottoscrizione e il pubblico ufficiale, che autentica, attesta
che la sottoscrizione e' stata apposta in sua presenza, previo accertanento
dell'identita' del dichiarante, indicando le nodalita' di identificazione, |la
data ed il luogo di autenticazione, il proprio nome, cognone e |la qualifica
rivestita, nonche' apponendo la propria firma e il tinbro dell'ufficio. (R
art. 22
Def i ni zi oni

Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Al fini del presente Testo unico si intende:
a) per sistena di validazione, il sistema informatico e crittografico in grado
di generare ed apporre la firma digitale o di verificarne la validita';
b) per chiavi asimetriche, la coppia di chiavi crittografiche, una privata ed

una pubblica, correlate tra loro, da utilizzarsi nell'a nbito dei sistem di
val i dazione o di cifratura di docunenti informatici;

c) per chi ave privat a, | " el emento dell a coppia di chiavi asimretriche,
destinato ad essere conosciuto soltanto dal soggetto titolare, nediante i
gual e si appone la firma digitale sul docunento informatico o si decifra i
docunento informatico in precedenza cifrato nediante |a corrispondente chiave
pubbli ca;

d) per chi ave pubbli ca, | " el emento della coppia di chiavi asinmetriche
destinato ad essere reso pubblico, con il quale si verificala firma digitale
apposta sul docunento informatico dal titolare delle chiavi asimetriche o si
cifrano i docunent i informatici da trasnmettere al titolare delle predette
chi avi ;

e) per chi ave bi onetri ca, la sequenza di codici informatici utilizzati
nell'a nmbito di meccani smi di sicurezza che inpiegano netodi di verifica
dell'identita' personale basat i su speci fiche caratteristiche fisiche
del | " utente;

f) per certificazione, il risultato della procedura informatica, applicata

alla chiave pubblica e rilevabile dai sisteni di validazione, nediante |Ia
qual e si garantisce | a corrispondenza biunivoca tra chiave pubblica e soggetto

titolare cui essa apparti ene, si identifica quest'ultinp e si attesta i
periodo di validita' dell a predetta chiave ed il term ne di scadenza de
relativo certificato, in ognhi caso non superiore a tre anni

g) per val i dazione tenporale, il risultato della procedura informatica, con
cui si attri bui scono, ad uno o piu docunenti informatici, una data ed un
orari o opponibili ai terzi

h) per indirizzo elettronico, |'identificatore di una risorsa fisica o |ogica
in grado di ricevere e registrare docunenti informatici;

i) per certificatore, il soggetto pubblico o privato che effettua |l a
certificazione, rilascia il certificato della chiave pubblica, |o pubblica

uni tanmente a quest'ultima, pubblica ed aggiorna gli elenchi dei certificati
sospesi e revocati;

) per revoca del certificato, |'operazione con cui il certificatore annulla
la validita' del certificato da un dato nonento, non retroattivo, in poi

m per sospensi one del certificato, |'operazione con cui il certificatore
sospende la validita' del certificato per un deternmi nato periodo di tenpo;

n) per validita' del certificato, |'efficacia, e |'opponibilita" al titolare
dell a chi ave pubblica, dei dati in esso contenuti;

0) per regole tecniche, le specifiche di carattere tecnico, ivi conpresa ogni
di sposi zi one che ad esse si applichi.

art. 23
Firma digitale

Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. A ciascun docunento informatico, o a un gruppo di docunmenti informatici

nonche' al  duplicato 0 copia di essi, puo’ essere apposta, 0 associata con
separata evidenza informatica, una firma digitale. o
2. L' apposizi one o] | ' associ azi one della firma digitale al docunento

informati co equivale alla sottoscrizione prevista per gli atti e docunmenti in
forma scritta su supporto cartaceo.
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3. La firma digitale deve riferirsi in maniera univoca ad un solo soggetto ed
al docunento o all'insiene di docunenti cui e' apposta o associ ata.

4. Per la generazione della firma digitale deve adoperarsi una chiave privata
la cui corrispondente chiave pubblica non risulti scaduta di validita ovvero
non risulti revocata o sospesa ad opera del soggetto pubblico o privato che
| " ha certificata.

5. L'uso della firna apposta o associ ata nedi ante una chi ave revocata, scaduta
0 sospesa equivale a nmancata sottoscrizione. La revoca o | a sospensione,
comunque notivate, hanno effetto dal nonento della pubblicazione, salvo che i

revocante, o chi ri chi ede | a sospensione, non dinostri che essa era gia' a
conoscenza di tutte le parti interessate.
6. L' apposi zi one di firm digitale integra e sostituisce, ad ogni fine
previsto dalla normativa vigente, |'apposizione di sigilli, punzoni, tinbri,
contrassegni e marchi di qual siasi genere.
7. Attraverso la firma digitale devono potersi rilevare nei nodi e con le
tecniche definiti con il decreto di cui all'articolo 8, conma 2, gli elenenti
identificativi del soggetto titolare della firm, del soggetto che |'ha
certificata e del registro su cui essa e pubblicata per |a consultazione.

art. 24
Firma digitale autenticata
Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Si ha per riconosciuta, ai sensi dell'articolo 2703 del codice civile, |a
firma digital e, | a Cui apposi zione €' autenticata dal notaio o da altro

pubblico ufficiale autorizzato.
2. L'autenticazione della firma digitale consiste nell'attestazione, da parte
del pubblico ufficiale, che la firma digitale e stata apposta in sua presenza

dal titolare, previ o accertanmento della sua identita' personale, della
validita' della chiave utilizzata e del fatto che il docunmento sottoscritto
risponde alla volonta' della parte e non €' in contrasto con |'ordi nanento

giuridico ai sensi dell'articolo 28, prinpo comma, n. 1 della |legge 6 febbraio
1913, n. 89.
3. L' apposizione della firma digitale da parte del pubblico ufficiale integra

e sostituisce ad ogni fine di |legge |a apposizione di sigilli, punzoni
tinmbri, contrassegni e marchi conunque previsti.

4. Se al docunent o informatico autenticato deve essere allegato altro
docunento formato in origi nal e su altro tipo di supporto, il pubblico

ufficiale puo' allegare copia informatica autenticata dell'originale, secondo
| e di sposizioni dell"articolo 20, comua 3.
5. Al fini e per gli effetti della presentazione di istanze agli organi della
pubbl i ca amm ni strazi one Si consi dera apposta in presenza del dipendente
addetto la firma digitale inserita nel docunento informatico presentato o
depositato presso pubbliche anmi ni strazi oni

6. La present azi one o il deposito di un docunento per via telematica o su
supporto informatico ad una pubblica amm ni strazi one sono validi a tutti gl
effetti di | egge se i sono apposte la firma digitale e | a validazi one

tenporal e a norma del presente testo unico.

art. 25
Firma di docunenti informatici delle pubbliche ami ni strazioni

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. In tutti i docunenti informatici delle pubbliche anm nistrazioni la firm
autografa o la firma, conunque prevista, e sostituita dalla firma digitale,
in confornmta' alle norne del presente testo unico.

2. L'uso della firma digitale integra e sostituisce ad ogni fine di |egge
| ' apposi zi one di sigilli, punzoni, tinbri, contrassegni e marchi conunque
previsti.

art. 26
Deposito della chiave privata

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. 11 titolare della coppia di chiavi asimetriche puo' ottenere il deposito
in forna segreta dell a chiave privata presso un notaio o altro pubblico
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depositario autorizzato.

2. La chiave privata di cui si richiede il deposito puo' essere registrata su
gual siasi tipo di supporto i doneo a cura del depositante e deve essere
consegnata racchiusa in un involucro sigillato in nodo che |e informazioni non
possano essere lette, conosciute od estratte senza rotture od alterazioni.

3. Le nodal ita' del deposito sono regolate dalle disposizioni dell"articolo
605 del codice civile, in quanto applicabili.

art. 27
Certificazione delle chiavi

Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Chiunque intenda utilizzare un sistena di chiavi asimetriche di cifratura

con gli effetti di cui all'articolo 8, comm 1 deve nunirsi di una idonea
coppi a di chi avi e rendere pubblica una di esse nediante |a procedura di
certificazione.

2. Le chi avi pubbl i che di cifratura sono custodite per un periodo non
inferiore a dieci anni a cura del certificatore e, dal nonento iniziale della
loro valutabilita', sono consultabili in fornan tel emati ca.

3. Salvo quanto previsto dall'articolo 29, le attivita' di certificazione sono
effettuate da certificatori inclusi, sulla base di una dichiarazione anteriore

all'inizio dell"attivita', in apposito elenco pubblico, consultabile in via
tel ematica, predisposto tenuto e aggiornato a cura dell'Autorita' per
|"informatica nella pubblica amm ni strazione, e dotati dei seguenti requisiti,
specificati con il decreto di cui all'articolo 8, conma 2:

a) forma di societa' per azioni e capitale sociale non inferiore a quello
necessari o ai fini del | "autorizzazione all'attivita' bancaria, se soggetti
privati;

b) possesso da parte dei rappresentanti legali e dei soggetti preposti
all " amm ni strazi one, dei requisiti di onorabilita richiesti ai soggetti che
svol gono funzioni di amm nistrazione, direzione e controll o presso banche;

c) affidanmento che, per conpetenza ed esperienza, i responsabili tecnici del
certificatore e il personale addetto all'attivita' di certificazione siano in

grado di rispettare le nornme del presente regolanmento e | e regole tecniche di
cui all'articolo 8, comm 2;

d) qualita’ dei processi informatici e dei relativi prodotti, sulla base di
standard riconosciuti a livello internazionale.

4. La procedura di certificazione di cui al comma 1 puo' essere svolta anche
da un certificatore operante sulla base di licenza o autorizzazione rilasciata
da altro Stato nmenbro dell' Uni one europea o dell o Spazi o econom co europeo,
sul l a base di equivalenti requisiti.

art. 28
Qobl i ghi dell'utente e del certificatore

Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Chiunque intenda utilizzare un sistema di chiavi asimetriche o della firm

digitale, e tenuto ad adottare tutte |l e msure organi zzative e tecniche
i donee ad evitare danno ad altri.

2. Il certificatore €' tenuto a:

a) identificare con certezza |la persona che fa richiesta della certificazione;
b) rilasciare e rendere pubblico il certificato avente |e caratteristiche
fissate con il decreto di cui all'articolo 8 commua 2;

c) specificare, su ri chiesta del | 'istante, e con il consenso del terzo

interessato, la sussistenza dei poteri di rappresentanza o di altri titol
relativi all'attivita' professionale o a cariche rivestite;
d) attenersi alle regole tecniche di cui all'articolo 8 comma 2;

e) informare i richiedenti, in nbdo conmpiuto e chiaro, sulla procedura di
certificazione e sui necessari requisiti tecnici per accedervi;

f) attenersi alle m sure mninme di sicurezza per il trattanento dei dati
personali, emanate ai sensi dell'articolo 15, comm 2 della | egge 31 dicenbre
1996, n. 675;

g) non rendersi depositario di chiavi private;

h) procedere tenpestivanente alla revoca od alla sospensione del certificato
incaso di richiesta da parte del titolare o del terzo dal quale derivino
poteri di quest'ultino, di perdita del possesso della chiave, di provvedi nento
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dell"autorita', di acqui si zi one dell a conoscenza di cause limtative della
capacita' del titolare, di sospetti abusi o falsificazioni

i) dare inmediata pubblicazione della revoca e della sospensione della coppia
di chiavi asi metriche;

) dare i mmedi ata conuni cazione all' Autorita' per |'informatica nella pubblica
amm ni strazi one ed agl i utenti, con un preavviso di alnmeno sei nesi, della
cessazione dell'attivita' e della conseguente rilevazione della docunmentazi one
da parte di altro certificatore o del suo annul |l amento.

art. 29
Chiavi di cifratura della pubblica anmm nistrazi one

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le pubbl i che anmm ni strazi oni provvedono autonomanente, con riferinmento al
proprio ordinanento, alla generazione, alla conservazione, alla certificazione
ed all'utilizzo delle chiavi pubbliche di conpetenza.

2. Con il decreto di cui all'articolo 8 sono disciplinate le nodalita' di
f or mazi one, di pubblicita', di conservazione, certificazione e di utilizzo
del l e chiavi pubbliche delle pubbliche amm nistrazioni

3. Le chiavi pubbliche dei pubblici ufficiali non appartenenti alla pubblica
anmi ni strazi one sono certificate e pubblicate autonomanente in confornita

all e I eggi ed ai regol anenti che definiscono |'uso delle firnme autografe
nell"a nbito dei rispettivi ordinanmenti giuridici.

4. Le chiavi pubbliche di ordini ed al bi professionali |egalnente riconosciuti
e dei | oro legali rappresentanti sono certificate e pubblicate a cura del

Mnistro di grazia e giustizia o suoi del egati .

art. 30
Modalita' per la |legalizzazione di firme

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Nelle | egal i zzazi oni devono essere indicati il nome e il cognonme di col ui
la cui firma si legalizza. Il pubblico ufficiale |egalizzante deve indicare |a
data e il luogo della legalizzazione, il proprio none e cognonme, la qualifica
rivestita, nonche' apporre l a propria firma per esteso ed il tinbro

del | "ufficio.

art. 31
Atti non soggetti a |legalizzazione

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Salvo guant o previsto negl i articoli 32 e 33, non sono soggette a
| egal i zzazione |l e firnme apposte da pubblici funzionari o pubblici ufficiali su
atti, certificati, copie ed estratti dai nedesim rilasciati. Il funzionario o
pubblico ufficiale deve indicare la data e il luogo del rilascio, il proprio

none e cognone, la qualifica rivestita, nonche' apporre la propria firm per
esteso ed il tinbro dell'ufficio.

art. 32
Legal i zzazi one di firme di capi di scuole parificate o
| egal nente riconosciute

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le firme dei capi delle scuole parificate o | egal mente riconosciute sui
di pl om originali 0 sui certificati di studio da prodursi ad uffici pubblici
fuori della provinci a in cui ha sede | a scuola sono legalizzate da
provveditore agli studi.

art. 33
Legal i zzazione di firnme di atti da e per |'estero

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le firme sugli atti e documenti formati nello Stato e da valere all'estero
davanti ad autorita' estere sono, ove da queste richiesto, legalizzate a cura
dei competenti organi, centrali o periferici, del Mnistero conpetente, o di
altri organi e autorita' delegati dallo stesso.
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2. Le firme sugli atti e docunenti formati all'estero da autorita' estere e da

valere nello Stato sono | egalizzate dalle rappresentanze di plomatiche o
consol ari italiane all'estero. Le firme apposte su atti e docunenti dai
conpetenti organi delle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane o da
funzionari da loro del egati non sono soggette a | egalizzazione. Si osserva
|"articolo 31.

3. Agli atti e docunenti indicati nel comma precedente, redatti in |lingua
straniera, deve essere allegata una traduzione in lingua italiana certificata
conforne al testo straniero dalla conpetente rappresentanza diplonmatica o
consol are, ovvero da un traduttore ufficiale.

4. Le firme  sugli atti e docunenti formati nello Stato e da valere nello
Stato, rilasciati da una rappresentanza di pl omati ca o consol are estera

residente nello Stato, sono legalizzate a cura delle prefetture.
5. Sono fatte salve |l e esenzioni dall'obbligo della |egalizzazione e della
traduzione stabilite da | eggi o da accordi internazionali.

art. 34
Legal i zzazi one di fotografie
Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Le anmnistrazioni conpetenti per il rilascio di docunenti personali sono
tenute a | egalizzare e prescritte fotografie presentate personal nente
dall"interessato. Su richiesta di quest'ultinop |l e fotografie possono essere,
altresi', legalizzate dal dipendente incaricato dal Sindaco.
2. La legalizzazione delle fotografie prescritte per il rilascio dei docunenti
personali non e' soggetta all'obbligo del paganento dell'inposta di bollo.

art. 35

Docunenti di identita' e di riconosci nento

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. In tutti [ casi in cui nel presente testo unico viene richiesto un
docunent o di identita', esso puo' senpre essere sostituito dal docunento di
ri conosci nento equi pollente ai sensi del comma 2. (R

2. Sono equi pol l enti alla carta di identita il passaporto, |la patente di
guida, la pat ent e nauti ca, il libretto di pensione, il patentino di
abilitazione alla conduzione di inpianti termci, il porto d arm, le tessere
di riconoscinento, pur che' nuni t e di fotografia e di tinbro o di altra
segnatura equi valente, rilasciate da un'amm nistrazione dello Stato. (R

3. Nei docunent i didentita' e di riconoscinmento non e' necessaria

| "indicazione o |"attestazione dello stato civile, salvo specifica istanza del
ri chi edente. (L)

art. 36
Carta d'identita’ e docunmenti elettronici

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le caratteristiche e le nodalita' per il rilascio della carta d'identita
elettronica e del documento d'identita' elettronico sono definite con decreto
del Presidente del Consiglio dei M nistri su proposta del Mnistro
dell'interno, di concerto con il Mnistro per |a funzione pubblica, sentito i
Garante per |a protezione dei dati personali

2. La carta didentita elettronica e |'analogo docunento, rilasciato a

sequito della denunci a di nascita e prim del conpinento del quindicesino
anno, devono contenere:
a) i dati identificativi della persona;

b) il codice fiscale;

3. Lacarta didentita' e il docunento elettronico possono contenere:

a) |'indicazione del gruppo sangui gno;

b) e opzioni di carattere sanitario previste dalla |egge;

c) i dati biometrici indicati col decreto di cui al comma 1, con escl usione,
in ogni caso, del DNA

d) tutti gl i altri dati utili al fine di razionalizzare e senplificare
| 'azione anministrativa e i servizi resi al cittadino, anche per mezzo de
portali, nel rispetto della normativa in materia di riservatezza,;

e) le procedure informatiche e | e informazioni che possono o debbono essere
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conosciute dalla pubblica amrinistrazione e da altri soggetti ivi conpresa |la
chi ave bionetrica, occorrenti per la firma digitale.
4, La carta d'identita' elettronica puo' altresi' essere utilizzata per i

trasferinmento elettronico dei paganent i tra soggetti privati e pubbliche
anmmi ni strazi oni .

5. Con decreto del M nistro dell'interno, sentiti |'Autorita' per
|"informatica nella pubblica amm nistrazione, il Garante per |a protezione de
dati personali e la Conferenza Stato-citta' ed autononie locali, sono dettate
le regole tecniche e di sicurezza relative alle tecnologie e ai materi al
utilizzati per la  produzi one delle carte di identita" e dei docunmenti di
ri conosci nento di cui al presente articolo. Le predette regole sono adeguate

con cadenza al neno biennale in relazione alle esigenze dettate dall'evol uzi one
del |l e conoscenze scientifiche e tecnol ogi che.

6. Nel ri spetto della disciplina generale fissata dai decreti di cui al
presente articolo e delle vigenti disposizioni in nateria di protezione dei
dati personali, Il e pubbliche anmministrazioni, nell'a nbito dei rispettivi

ordi namenti, possono sperinmentare nodalita' di utilizzazione dei docunenti di
cui al presente articolo per |'erogazione di ulteriori servizi o utilita'.

7. La carta di identita', ancorche' su supporto cartaceo, puo' essere
rinnovata a decorrere dal centottantesino giorno precedente |a scadenza.

art. 37
Esenzi oni fi scal

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le di chi ar azi oni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 sono esenti
dal |l "inmposta di bollo.

2. L'inmposta di bollo non e' dovuta quando per le leggi vigenti sia esente da
bollo |"atto sostituito ovvero quel I o nel quale e' apposta la firm da
| egal i zzare

art. 38
Modalita' di invio e sottoscrizione delle istanze

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Tutte e i stanze e | e dichiarazioni da presentare alla pubblica
anmi ni strazione o ai gestori o esercenti di pubblici servizi possono essere
i nviate anche per fax e via telematica. (L)

2. Le i stanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se
sottoscritte medi ante I a firma digitale o quando il sottoscrittore e'
identificato dal si stenma informatico con |'uso della carta di identita

elettronica. (R
3. Le istanze e |l e dichiarazioni sostitutive di atto di notorieta' da produrre

agli organi della ammnistrazi one pubblica 0 ai gestori o esercenti di
pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente
addetto ovvero sottoscritte e presentate unitanmente a copia fotostatica non
autenticata di un docunent o di identita' del sottoscrittore. La copia
fotostatica del docunent o e' inserita nel fascicolo. Le istanze e |la copia
fotostatica del docunent o di identita' possono essere inviate per via
tel ematica; nei procedi menti di aggi udi cazione di contratti pubblici, detta

facolta' e consentita nei limti stabiliti dal regolanento di cu
all"articolo 15, comma 2 della |egge 15 marzo 1997, n. 59. (L)

art. 39
Donmande per |a partecipazione a concorsi pubblici

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. La sottoscrizione dell e domande per |a partecipazione a sel ezi oni per
| " assunzi one, a qual si asi titol o, in tutte | e pubbliche anmm nistrazioni
nonche' ad esami per il conseguinento di abilitazioni, diplom o titol
culturali non e' soggetta ad autenticazi one.

art. 40
Certificazioni contestual

Testo: in vigore dal 07/03/2001
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1. Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio in ordine a stati,
qualita’ personali e fatti, concernenti |la stessa persona, nell'anbito de
nedesi no procedi mrento, sono contenute in un unico docunento.

art. 41
Validita' dei certificati
Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. I certificati rilasciati dalle pubbliche amri nistrazioni attestanti stati,
qualita' personali e fatti non soggetti a nodificazioni hanno validita
illimtata. Le restanti certificazioni hanno validita' di sei nesi dalla data
di rilascio se di sposi zi oni di | egge o regol amentari non prevedono una
validita' superiore.
2. | certificati anagrafici, e certificazioni dello stato civile, gl
estratti e le copieintegrali degli atti di stato civile sono anmessi dalle
pubbl i che anm ni strazioni nonche' dai gestori o esercenti di pubblici serviz
anche oltre i termni di validita' nel caso in cui |'interessato dichiari, in
fondo al docunento, che |le informazioni contenute nel certificato stesso non
hanno subi'to variazioni dalla data di rilascio. Il procedinmento per il quale
gli atti certificativi sono richiesti deve avere conmunque corso, una volta
acquisita la di chi arazi one del |l "interessato. Resta ferma la facolta' di
verificare la veridicita' e la autenticita' delle attestazioni prodotte. In
caso di fal sa dichiarazione si applicano | e disposizioni di cui all'articolo
76.

art. 42
Certificati di abilitazione
Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Tutti i titoli di abilitazione rilasciati al term ne di corsi di formazione
o di procedi nenti autorizzatori all'esercizio di determ nate attivita'

ancorche' definiti "certificato", sono denom nati rispettivamente "diplom" o
"pat entino".

art. 43
Accertanenti d' ufficio

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le anmi ni strazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi non possono
richiedere atti o certificati concernenti stati, qualita' personali e fatti
che risultino el encati all'art. 46, che siano attestati in documenti gia' in
| oro possesso o0 che conunque esse stesse siano tenute a certificare. In |uogo

di tali atti o certificati i soggetti indicati nel presente conma sono tenuti
ad acquisire d' ufficiole relative informazioni, previa indicazione, da parte
dell'"interessato, dell'anmm nistrazione conpetente e degli el enenti
i ndi spensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti,
ovvero ad accettare |a dichiarazione sostitutiva prodotta dall'interessato.
(R)

2. Ferno rest ando il divieto di accesso a dati diversi da quelli di cui e
necessari o acquisire la certezza o verificare |'esattezza, si considera
oper ata per finalita' di rilevante interesse pubblico, ai fini di quanto
previsto dal decreto | egislativo 11 nmaggio 1999, n. 135, |a consultazione
diretta, da parte di una pubblica anmm nistrazione o di un gestore di pubblico
servi zi o, degli archi vi del | ' anm ni strazi one certificante, finalizzata
all"accertamento d' ufficio di stati, qualita' e fatti ovvero al controllo
sul | e di chi ar azi oni sostitutive presentate dai cittadini. Per |'accesso
diretto ai propri ar chi vi | "amri ni strazione certificante rilascia
al | ' anm ni strazi one procedente apposita autorizzazione in cui vengono indicati
i limti e |le condizioni di accesso volti ad assicurare |la riservatezza de

dati personali ai sensi della normativa vigente. (L)
3. Quando |'ammi ni strazi one procedente opera |'acquisizione d ufficio ai sensi
del precedente comma, puo' procedere anche per fax e via telematica. (R

4. A fine di agevol are |'acquisizione d ufficio di informazioni e dati
relativi a stati, qualita' personali e fatti, contenuti in albi, elenchi o
pubblici registri, e amm nistrazioni certificanti sono tenute a consentire
al |l e anm ni strazi oni procedenti, senza oneri, la consultazione per via

Pagina 14



Decreto del Presidente della Repubblica del 28/12/2000 n. 445

tel emati ca dei loro archivi informatici, nel rispetto della riservatezza de

dati personali. (R

5. In tutti i casi in cui |"amm nistrazione procedente acqui sisce direttanente
i nformazioni relative a stati, qualita' per sonal i e fatti presso
| " anm ni strazi one conpetente per I a loro certificazione, il rilascio e
| " acqui si zi one del certificato non sono necessari e |le suddette informazioni
sono acquisite, senza oneri, con qual unque nezzo idoneo ad assicurare la
certezza della loro fonte di provenienza. (R

6. | docunenti trasnessi da chiunque ad una pubblica amm nistrazione tramte
fax, o con altro nezzo telematico o informatico idoneo ad accertarne |la fonte
di proveni enza, soddi sf ano il requisito della forma scritta e la loro
trasm ssi one non deve essere seguita da quella del docunento originale. (R

art. 44
Acqui sizione di estratti degli atti dello stato civile

Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. di estratti degli atti di stato civile sono richiesti esclusivanmente per i

procedi nenti che riguardano il canbianento di stato civile e, ove formati o
tenuti dagli uffici dello stato civile in Italia o dalle autorita' consolari
italiane all'estero, vengono acquisiti d' ufficio.

2. A di fuori delle ipotesi di cui al conmma | |e anm nistrazioni possono
provvedere all'acquisizione d ufficio degli estratti solo quando cio' sia

i ndi spensabi |l e.

art. 45
Docunent azi one nedi ante esi bi zi one

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. I dati relativi a cognonme, none, luogo e data di nascita, |la cittadi nanza,
lo stato civile e la residenza attestati in docunenti di identita' o di
ri conosci mento in corso di validita', possono essere conprovati nedi ante
esi bi zi one dei docunent i nmedesi m . E fatto divieto alle anmi nistrazioni
pubbliche ed ai gestori 0 esercenti di pubblici servizi, nel caso in cu

all'atto della present azi one dell"istanza sia richiesta |'esibizione di un
docunent o di identita' o] di riconoscinento, di richiedere certificati
attestanti stati o fatti contenuti nel docunento esibito. E, conunque, fatta
sal va per Il e amm ni strazi oni pubbl i che ed i gestori e gli esercenti di
pubblici servizi la facolta' di verificare, nel corso del procedinmento, |la
veridicita e |"autenticita' dei dati contenuti nel docunmento di identita' o
di riconoscinmento. (L)

2. Nei casi in cui  |'amm ni strazi one procedente acqui sisce informazioni
relative a stati, qualita' personali e fatti attraverso |'esibizione da parte
dell'interessato di un docunento di identita" o di riconoscimento in corso di
validita', la registrazione dei dati avviene attraverso |'acquisizione della
copia fotostatica non autenticata del docunento stesso. (R

3. Qualora |"interessato sia in possesso di un docunento di identita' o di
ri conoscinento non in corso di validita', gli stati, le qualita' personali e i
fatti in €ss0 contenuti possono essere conprovati nedi ante esibizione dello
stesso, purche' |'interessato dichiari, in calce alla fotocopia del docunento,

che i dati contenuti nel docunento non hanno subi'to variazioni dalla data de
rilascio. (R

art. 46
D chi arazi oni sostitutive di certificazion

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Sono conprovati con di chi arazioni, anche contestuali all'istanza,
sottoscritte dall'interessato e prodotte in sostituzione delle nornali
certificazioni i seguenti stati, qualita personali e fatti:

a) data e il luogo di nascita;

b) residenza;

c) cittadi nanza;

d) godinmento dei diritti civili e politici

e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato |ibero;
f) stato di famglia;
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) esistenza in vita;

) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente;

) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche anm nistrazioni;
) appartenenza a ordini professionali

m titolo di studio, esam sostenuti;

n) qualifica pr of essi onal e possedut a, titolo di specializzazione, di
abilitazione, di fornmazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica;

0) situazione reddi tual e 0 econom ca anche ai fini della concessione de
benefici di qualsiasi tipo previsti da |eggi speciali;

p) assol vi nento di speci fi ci obblighi contributivi con |I'indicazione
del | " ammont are corri spost o;

q) possesso e nunero del codice fiscale, della partita |I.V.A e di qual siasi
dato presente nell'archivio dell'anagrafe tributari a;

r) stato di di soccupazi one;

s) qualita' di pensionato e categoria di pensione;

t) qualita' di studente;

u) qualita' di | egal e rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di
tutore, di curatore e simli;

V) iscrizione presso associazioni o fornmazioni sociali di qualsiasi tipo;

Z) tutte le situazioni relative all'adenpinmento degli obblighi mlitari, ivi
conprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di servi zio;

aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di
provvedi nenti che ri guar dano | " appl i cazi one di msure di prevenzione, di
decisioni civili e di provvedinenti ammnistrativi iscritti nel casellario
giudi ziale ai sensi della vigente normativa;

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedi nenti penali

cc) qualita' di vivenza a cari co;

g
h
i
I

dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri
dell o stato civile;
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallinmento e di non aver

present at o domanda di concordato. (R

art. 47
Di chi arazi oni sostitutive dell'atto di notorieta'

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. L'atto di notorieta' concernente stati, qualita' personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell'interessato e' sostituito da dichiarazione
resa e sottoscritta dal nedesino con |a osservanza delle nodalita' di cu
all"articolo 38. (R

2. La di chi arazi one resa nell'interesse proprio del dichiarante puo'
ri guardare anche stati, qualita personali e fatti relativi ad altri soggetti
di cui egli abbia diretta conoscenza. (R

3. Fatte salve le eccezioni espressanmente previste per |egge, nei rapporti con
| a pubblica amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti

gli stati, le qualita' per sonal i e | fatti non espressanente indicati
nell"articolo 46 sono conprovati dall'interessato nediante |a dichiarazione
sostitutiva di atto di notorieta' . (R
4. Sal vo il caso in cui la legge preveda espressanente che | a denuncia
all"Autorita' di Polizia Gudiziaria e presupposto necessario per attivare il
procedi mento anmi nistrativo di rilascio del duplicato di docunenti di
ri conosci nento o comunque attestanti stati e qualita' personal
dell'interessato, lo smarrinmento dei docunmenti medesim e' conprovato da chi
ne richiede il duplicato nmedi ante dichiarazione sostitutiva. (R

art. 48
Di sposi zioni generali in materia di dichiarazioni sostitutive

Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Le dichiarazioni sostitutive hanno |a stessa validita' tenporale degli atti
che sostitui scono.

2. Le si ngol e anmi ni strazi oni predi spongono i noduli necessari per la
redazi one delle dichiarazioni sostitutive, che gli interessati hanno facolta
di utilizzare. Nei noduli per |la presentazione delle dichiarazioni sostitutive
| e anmi ni st razi oni i nseriscono il richiano alle sanzioni penali previste
dall"articolo 76, per le ipotesi di falsita" in atti e dichiarazioni nendaci
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ivi indicate. Il  nodul o contiene anche |'informativa di cui all'articolo 10
della | egge 31 dicenbre 1996, n. 675.
3. In tutti i casi in cui sono anmesse |l e dichiarazioni sostitutive, le
si ngol e anmi ni strazi oni i nseri scono la relativa forrmula nei noduli per le
i stanze.

art. 49

Limiti di utilizzo delle msure di senplificazione

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. I certificati nmedici, sanitari, veterinari, di origine, di conformta' CE,
di marchi 0 brevetti non possono essere sostituiti da altro docunento, salvo
di verse di sposi zioni della normativa di settore.

2. Tutti [ certificati medici e sanitari richiesti dalle istituzioni
scol asti che ai fini della pratica non agonistica di attivita' sportive da

parte dei propri alunni sono sostituiti con un unico certificato di idoneita
alla pratica non agoni stica di attivita' sportive rilasciato dal nedico di
base con validita' per |'intero anno scol astico.

art. 50
At tuazi one dei sistem

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le pubbliche amm ni strazioni provvedono ad introdurre nei piani di sviluppo
dei sistem informativi automatizzati progetti per la realizzazione di sistem
di protocollo informatico in attuazione delle disposizioni del presente testo
uni co.

2. Le pubbliche anmini strazioni predi spongono appositi progetti esecutivi per
| a sostituzione dei registri di protocollo cartacei con sistem infornmatici
conform alle disposizioni del presente testo unico.

3. Le pubbl i che anmi ni strazi oni provvedono entro il 1 gennaio 2004 a
realizzare o revisionare sistem informativi automatizzati finalizzati alla
gesti one del protocoll o i nformatico e dei procedinmenti anministrativi in
conformita' alle disposizioni del presente testo unico ed alle disposizioni di
| egge sulla tutel a dell a ri servatezza dei dati personali, nonche'
dell"articol o 15, conma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59 e dei relativi

regol anenti di attuazione.

4, Ciascuna anministrazione individua, nell'a nbito del proprio ordi nanento,
gli uffici da considerare ai fini della gestione unica o coordinata de
docunenti per grandi aree organi zzative onbgenee, assicurando criteri uniform
di classificazione e archiviazione, nonche' di conunicazione interna tra le
aree stesse.

5. Le amm ni strazi oni centrali dello Stato provvedono alla gestione
i nformati ca dei docunent i presso gli uffici di registrazione di protocollo
gia' esistenti alla data di entrata in vigore del presente testo unico presso
I e direzioni generali e le grandi ripartizioni che a queste corrispondono, i

dipartinmenti, gli uffici centrali di bilancio, le segreterie di gabinetto.

art. 51
Svil uppo dei sistem informativi delle pubbliche anm ni strazioni

Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Le pubbl i che anm ni strazioni adottano un piano di sviluppo dei sistemn
informativi automatizzati in attuazione delle disposizioni del presente testo
uni co e secondo |le nornme tecniche definite dall'Autorita' per |'informatica
del | a pubblica anmi ni strazi one.
2. Le pubbliche amm ni strazioni provvedono a realizzare o revisionare sistem

informativi finalizzati alla totale automazione delle fasi di produzione,
gestione, diffusione ed utilizzazione dei propri dati, docunmenti, procedinmenti
ed atti in conformta' alle disposizioni del presente testo unico ed alle

di sposi zioni di legge sulla tutela della riservatezza dei dati personali
3. Le pubbliche anmnistrazioni valutano in ternini di rapporto tra costi e

benefici il recupero su supporto informati co dei docunmenti e degli atti
cartacei dei quali sia obbligatoria o opportuna |a conservazi one e provvedono
al | a predi sposi zi one dei conseguenti pi ani di sostituzione degli archivi

cartacei con archivi informatici
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art. 52
Il sistema di gestione informatica dei docunenti

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. 11 si stemn di gestione informatica dei docunenti, in forma abbreviata
"sistemn" deve:
a) garantire la sicurezza e |'integrita' del sisteng;

b) garantire la corretta e puntual e registrazione di protocollo dei docunenti
in entrata e in uscita;
c) fornire i nf or mazi oni sul col | eganento esistente tra ciascun docunento
ricevuto dall'amm nistrazione e i docunenti dalla stessa formati nell' adozi one
dei provvedi nenti finali

d) consentire il reperinento delle informazioni riguardanti i docunenti
registrati

e) consentire, in condi zi oni di sicurezza, |'accesso alle informazioni de

sistema da parte dei soggetti interessati, nel rispetto delle disposizioni in
materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattanento

dei dati personali
f) garantire la corretta organi zzazi one dei docunenti nell'anbito del sistema
di classificazione d' archivio adottato.

art. 53
Regi strazi one di protocollo

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. La registrazione di protocollo per ogni docunmento ricevuto o spedito dalle
pubbl i che anmmi ni strazi oni e' ef fettuata nmedi ante |l a nenorizzazione delle
seguenti informazioni:

a) numero di protocollo del docunento generato autonmti canente dal sistema e
registrato in forma non nodificabil e;

b) data di registrazione di protocoll o asseghata automati canente dal sistena e
registrata in forma non nodificabile;

C) mttente per i docunenti ricevuti o, in alternativa, il destinatario o i
destinatari per i docunenti spediti, registrati in forma non nodificabile;

d) oggetto del docunento, registrato in forma non nodificabil e;

e) data e protocollo del docunento ricevuto, se disponibili;

f) I'inmpronta  del docunmento infornmatico, se trasnesso per via telematica,
costituita dalla sequenza di sinboli binari in grado di identificarne
uni vocanente il contenuto, registrata in forma non nodificabile.

2. 11 si stema deve consentire |a produzione del registro giornaliero di
protocoll o, costituito dal |l ' el enco del |l e i nformazi oni inserite con
| ' operazione di registrazione di protocollo nell'arco di uno stesso giorno.

3. L'assegnazi one dell e i nformazioni nelle operazioni di registrazione di
protocollo e’ effettuata dal sistema in unica soluzione, con esclusione di
interventi internmedi, anche indiretti, da parte dell'operatore, garantendo | a
conmpl etezza dell'intera operazione di nodifica o registrazione dei dati.

4. Con decreto del Presi dente del Consiglio dei Mnistri, su proposta
del |l " Autorita' per |"informatica nella pubblica amm nistrazione di concerto
con il Mnistro per |a funzione pubblica, sono specificate | e regole tecniche,
i criteri e e specifiche delle informazioni previste nelle operazioni di
regi strazione di protocollo.

5. Sono oggetto di registrazione obbligatoria i docunenti ricevuti e spediti

dal | " ammi ni st razi one e tutti i documenti informatici. Ne sono esclusi le
gazzette ufficiali, [ bollettini ufficiali e i notiziari della pubblica
anm ni strazione, le note di ricezione delle circolari e altre disposizioni, i
materiali statistici, gli atti preparatori interni, i giornali, le riviste,

libri, i mat eri al i pubblicitari, gl i inviti a manifestazioni e tutti i

documenti gia' soggetti a registrazione particolare dell'amr nistrazione.

art. 54
I nf ormazi oni annull ate o nodificate

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le i nformazi oni non nodificabili di cui all'articolo 53 lett. a), b), c),
d), e) e f) sono annullabili con |a procedura di cui al presente articolo. Le

Pagina 18



Decreto del Presidente della Repubblica del 28/12/2000 n. 445

i nformazi oni annull ate devono rinmanere nenorizzate nella base di dati per
essere sottoposte alle el aborazioni previste dalla procedura.

2. La procedura per indicare | "annullamento riporta, secondo i casi, una
dicitura o un segnho in posi zione senpre visibile e tale, comunque, da
consentire |la lettura di tutte e informazioni originarie unitanente alla
data, all'identificativo del | ' operatore ed agli estrem del provvedi nento
d' autori zzazi one.

art. 55
Segnatura di protocollo
Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. La segnatura di protocollo e |'apposizione o |'associazione all'originale
del docunent o, in fornma permanente non nodificabile, delle informazioni
riguardanti il docunent o st esso. Essa consente di individuare ciascun
docunmento i n nodo inequivocabile. Le informazioni mnine previste sono:
a) il progressivo di protocollo, secondo il formato disciplinato all'articolo

b) la data di protocollo;

c) |'identificazione in forma sintetica dell'anm nistrazione o dell'area
organi zzativa individuata ai sensi dell'articolo 50, comma 4.

2. L'operazione di segnatura di protocollo va effettuata contenporaneanente
al | ' operazi one di registrazione di protocollo.

3. L' operazione di segnat ura di protocoll o puo' includere il codice
identificativo dell'ufficio Cui il docunento e' asseghato o il codice
dell"ufficio che ha prodotto il docunento, |'indice di classificazione de
docunento e ogni altra i nformazione wutile o necessaria, qualora tal
i nf or mazi oni si ano di sponi bi li gia' al nmonento della registrazione di
pr ot ocol | o.
4. Quando il docunento e' indirizzato ad altre amm nistrazioni ed e fornato e
trasmesso con strunenti informatici, la segnatura di protocoll o puo' includere
tutte le i nformazioni di registrazione del docunento. L'anm nistrazione che
riceve il docunent o i nformatico puo' wutilizzare tali informazioni per
automati zzare |l e oper azi oni di regi strazi one di protocollo del docunento
ri cevuto.
5. Con Decreto del Presi dente del Consiglio dei Mnistri, su proposta
del |l " Autorita' per |"informatica nella pubblica Amr nistrazione di concerto
con il M nistro per I a funzione pubblica, sono stabiliti il formato e |la
struttura delle i nformazi oni associate al docunmento informatico ai sensi de
coma 4.

art. 56
Qper azi oni ed i nf or mazi oni m ni me del sistema di gesti one

informati ca dei docunenti

Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Le operazioni di registrazione indicate all"articolo 53 e |l e operazioni di

segnat ura di protocol o di cui all'articolo 55 nonche' |e operazioni di
cl assificazione costituiscono oper azi oni necessarie e sufficienti per la
tenuta del si stena di gestione informatica dei docunmenti da parte delle

pubbl i che anmi ni strazi oni

art. 57
Nurero di protocollo

Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. 11 nunero di protocollo e progressivo e costituito da alneno sette cifre
nuneri che. La nunerazione e' rinnovata ogni anno sol are.

art. 58
Funzi oni di accesso ai docunenti e alle infornmazioni del sistemm

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. L'accesso ~al si stema da parte degli utenti appartenenti
al 1" Anmi ni strazi one, nonche' Il a ricerca, la visualizzazione e |la stanpa di
tutte le informazioni relative alla gestione dei docunmenti sono disciplinati
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dai criteri di abi l i tazi one stabiliti dal responsabile della tenuta de
servizio di cui all'articolo 61.
2. La ricerca delle informazioni del sistemn e' effettuata secondo criteri di

sel ezi one basati su tutti i tipi di informazioni registrate. | criteri di
sel ezi one possono essere costituiti da espressioni senplici o da comnbi nazi oni
di espressioni | egat e tra loro per nmezzo di operatori logici. Per le
i nformazioni costituite da testi deve essere possibile |a specificazione delle
condi zi oni di ricerca sulle singole parole o parti di parole contenute ne
testo.

3. Il sistema deve offrire la possibilita' di elaborazioni statistiche sulle

i nformazioni registrate allo scopo di favorire le attivita' di controllo.

art. 59
Accesso esterno

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Per |'esercizio del diritto di accesso ai docunenti amm nistrativi, possono
essere utilizzate tutte le informazioni del sistena di gestione infornatica
dei docunenti anche nediante |'inpiego di procedure applicative operanti al di
fuori del sistema e strunmenti che consentono |'acquisizione diretta delle
i nformazi oni da parte dell'interessato.

2. A tal fine |l e pubbliche amm ni strazioni determ nano, nel rispetto delle
di sposi zi oni di legge sulla tutela della riservatezza dei dati personali, e
nell"anbito delle m sure organi zzative volte ad assicurare il diritto di
accesso ai docunent i amministrativi i criteri tecnici ed organizzativi per
| i mpi ego, anche per via telematica, del sistema di gestione infornatica dei
docunenti per il reperi nent o, I a vi sual i zzazi one e | a stanpa delle
i nforrmazi oni e dei docunenti.

3. Nel caso di accesso effettuato nediante strunmenti che consentono
| *acqui sizione diretta delle i nf ormazi oni e dei docunenti da parte
dell'interessato, le m sure organi zzative e le norme tecniche indicate al
comma 2 determ nano, altresi', le nodalita' di identificazione del soggetto
anche nedi ante |"inpiego di strumenti informatici per la firma digitale de

docunento i nformatico, conme disciplinati dal presente testo unico.

4. Nel caso di accesso effettuato da soggetti non appartenenti alla pubblica
anm ni strazi one possono utilizzarsi l e funzi oni di ricerca e di
vi sual i zzazi one dell e i nformazioni e dei docunenti nesse a di sposizione -
anche per via telematica - attraverso gli uffici relazioni col pubblico.

art. 60
Accesso effettuato dall e pubbliche anmi ni strazion

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le pubbl i che anmi ni strazi oni che, nmedi ante proprie applicazioni
i nformati che, accedono al sistema di gestione informatica dei docunenti delle
grandi aree organizzative onbgenee di cui al comma 4 dell'articolo 50,
adottano |le nodalita di interconnessione stabilite nell'a nbito delle norne e
dei criteri t ecni ci emanati per la realizzazione della rete unitaria delle
pubbl i che anmm ni strazi oni

2. Le pubbl i che anmi ni strazi oni che accedono ai sistem di gestione
i nformati ca dei docunent i attraverso la rete unitaria delle pubbliche

anmi ni strazioni utilizzano funzioni minime e comuni di accesso per ottenere le
seguenti informazioni:

a) numero e dat a di registrazione di protocollo dei docunenti, ottenuti
attraverso |'indicazione alternativa o congiunta dell'oggetto, della data di
spedi zi one, del nittente, del destinatario;

b) nunero e dat a di registrazione di protocollo del docunento ricevuto,

ottenuti attraverso ["indicazione della data e del numero di protocollo
attribuiti dall'anmm nistrazione al docunento spedito.

3. A fini del presente articolo, |e pubbliche amm ni strazioni provvedono
aut ononanente, sulla base delle i ndicazioni fornite dall' Autorita' per

|"informatica nella pubblica amm nistrazione, alla determ nazione dei criteri
tecnici ed organi zzativi per |'accesso ai docunmenti e alle informazioni del
sistema di gestione informatica dei docunenti .

art. 61
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Servi zio per | a gestione informatica dei docunenti dei fluss
docunentali e degli archivi

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. G ascuna anm ni strazi one i stituisce un servizio per |la tenuta de
protocollo informatico, della gestione dei flussi docunmentali e degli archivi
in ciascuna delle grandi aree organi zzative onpogenee individuate ai sensi

dell"articol o 50. Il servizio e' posto alle dirette di pendenze della stessa
area organi zzati va onpgenea.

2. A servizio e' preposto un dirigente ovvero un funzionario, comunque in
possesso di i donei requisiti professionali o di professionalita' tecnico

archivistica acquisita a seguito di processi di formazione definiti secondo |le
procedure prescritte dalla disciplina vigente.

3. Il servizio svolge i seguenti conpiti:

a) attribuisce il livello di autorizzazione per |'accesso alle funzioni della
procedura, distinguendo tra abilitazioni alla consultazione e abilitazioni
all"inserimento e alla nodifica delle informazi oni

b) garantisce che |le operazioni di registrazione e di segnatura di protocollo
si svolgano nel rispetto delle disposizioni del presente testo unico;

Cc) garantisce I a corretta produzi one e |la conservazione del registro
giornaliero di protocollo di cui all'articolo 53;

d) cura che le funzionalita' del sistema in caso di guasti o anonmalie siano
ripristinate entro ventiquattro ore dal blocco delle attivita e, conunque,
nel piu breve tenpo possibile;

e) conserva Il e copi e di cui agli articoli 62 e 63, in luoghi sicuri
differenti;

f) garantisce il buon funzionanento degli strumenti e dell'organi zzazi one
delle attivita' di registrazione di protocollo, di gestione dei documenti e
dei flussi docunental i, i ncluse le funzionalita' di accesso di cui agl

articoli 59 e 60 e le attivita' di gestione degli archivi di cui agli articol
67, 68 e 69;

g) autorizza |le operazioni di annullanento di cui all'articolo 54;

h) vigila sull'osservanza dell e di sposizioni del presente testo unico da parte
del personale autorizzato e degli incaricati.

art. 62
Procedure di sal vataggi o e conservazi one delle informazioni del sistema

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. 11 responsabil e per la tenuta del sisterma di gestione informatica de
docunenti di spone per la corretta esecuzione delle operazioni di salvataggio
dei dati su supporto informatico rinovibile.

2. E consentito il trasferimento su supporto informatico rinovibile delle
i nf ormazi oni di protocol |l o relative ai fascicoli che fanno riferinento a
procedi menti concl usi.

3. Le i nf or mazi oni trasferite sono senpre consultabili. Atal fine, il
responsabi |l e per la tenuta del sistenma di gestione informatica dei documenti
di spone, in rel azi one al | ' evol uzi one dell e conoscenze scientifiche e
t ecnol ogi che, con cadenza al neno qui nquennal e, la riproduzione delle
i nformazi oni del protocollo informati co su nuovi supporti informatici.

4. Le i nf or mazi oni relative alla gestione informatica dei docunenti
costitui scono parte i ntegrante del si stema di indicizzazione e di

organi zzazi one dei documenti che sono oggetto delle procedure di conservazi one
sostitutiva.

art. 63
Regi stro di energenza

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. |1 responsabil e del servizio per la tenuta del protocollo informatico,
dell a gestione dei flussi docunmentali e degli archivi autorizza |o svolginento
anche manual e dell e operazioni di registrazione di protocollo su uno o piu'

registri di ener genza, ogni qual volta per cause tecniche non sia possibile
utilizzare la normal e procedura informatica. Sul registro di emergenza sono
riportate la causa, la data e |'ora di inizio dell'interruzione nonche' |a

data e |'ora del ripristino della funzionalita' del sistema. (R
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2. Qualora | "inmpossibilita' di utilizzare la procedura informatica si
prol unghi oltre ventiquattro ore, per cause di eccezionale gravita', il
responsabile per la tenuta del protocollo puo' autorizzare |'uso del registro
di energenza per periodi successivi di non piu" di una settimana. Sul registro
di energenza vanno riportati gli estrem del provvedinento di autorizzazi one.
(R)

3. Per ogni giornata di registrazione di energenza e' riportato sul registro

di emergenza il nunero totale di operazioni registrate manual nente. (R

4. La seguenza nunerica utilizzata su un registro di energenza, anche a
seguito di successive interruzioni, deve conmunque garantire |'identificazione
uni voca dei docunent i registrati nell'a nmbito del sistema docunentario
del | "area organi zzati va onogenea. (R)

5. Le i nf or mazi oni relative ai docunmenti protocollati in emergenza sono

inserite nel sistema informatico, utilizzando un' apposita funzione di recupero
dei dati, senza ritardo al ripristino delle funzionalita' del sistema. Durante

la fase di ripristino, a ciascun docunento registrato in emergenza viene
attribuito un numer o di protocollo del sistema informatico ordinario, che
provvede a mant enere stabilmente |la correlazione con il numero utilizzato in

energenza. (R

art. 64
Sistema di gestione dei flussi docunentali

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le pubbl i che anmi ni strazi oni pr ovvedono in ordine alla gestione de

procedi menti amm nistrativi nmedi ant e sistemi informativi automatizzati,
val ut ando i relativi progetti in termni di rapporto tra costi e benefici,
sul | a base delle indicazioni fornite dall'Autorita' per |'informatica nella
pubbl i ca anmi ni strazi one.

2. 1 si stem per | a gestione dei flussi docunentali che includono

procedi menti amministrativi di cui al comma 1 e' finalizzata al mglioranento
dei servizi e al potenziamento dei supporti conoscitivi delle amm nistrazioni

secondo i criteri di economicita', di efficacia dell'azione anmnistrativa e
di pubblicita' stabiliti dalla Iegge.
3. Il si stema per la gestione dei flussi docunentali include il sistema d

gestione informatica dei docunenti. _ .
4. Le amm ni strazioni determ nano aut onomanente e in nodo coordinato per le

aree organi zzative onobgenee, le nodalita' di attribuzione dei docunenti ai
fascicoli che li contengono e ai relativi procedinmenti, definendo adeguati
pi ani di classificazione d archivio per tutti i docunmenti, conpresi quelli non

soggetti a registrazione di protocollo.

art. 65
Requisiti del sistema per |a gestione dei flussi docunentali

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. dtre a possedere i requisiti indicati all'articolo 52, il sistema per la
gestione dei flussi docunentali deve:

a) fornire infornmazioni sul |egane esistente tra ciascun docunento registrato,

il fascicolo ed il singolo procedinento cui esso e' associato; o
b) consentire il ~rapido reperimento delle informazioni riguardanti i
fascicoli, il procedinmento ed il relativo responsabile, nonche' |a gestione

dell e fasi del procedinento;

c) fornire informazioni statistiche sull'attivita' dell'ufficio;

d) consentire lo scanbi o di informazioni con sisteni per |la gestione dei
flussi docunentali di altre amrinistrazioni al fine di deternminare lo stato e
|"iter dei procedinmenti conpl essi.

art. 66

Speci fi cazi one delle infornmazioni previste dal sistenma di gestione dei
flussi documentali

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le regole tecniche, i criteri e |le specifiche delle informazioni previste,
del | e operazi oni di registrazione e del formato dei dati relativi ai sistem
informatici per | a gesti one dei flussi docunentali sono specificate con
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decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta dell'Autorita
per |'"informatica nel l a pubblica amm ni strazione di concerto con il Mnistro
del I a funzi one pubbli ca.

art. 67
Trasferimento dei docunenti all'archivio di deposito

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Alnmeno una volta ogni anno il responsabile del servizio per |a gestione de
flussi docunentali e degli archivi provvede a trasferire fascicoli e serie
docunentarie relativi a procedinmenti conclusi in un apposito archivio di
deposito costituito presso ciascuna amm nistrazione. (R

2. 11 trasferinmento deve essere attuato rispettando |'organi zzazi one che i
fascicoli e |l e serie avevano nell'archivio corrente. (R

3. Il responsabile del servizio per |la gestione dei flussi docunentali e degl

archivi_deve fornare_ e conservare un el enco dei fascicoli e delle serie
trasferite nell'archivio di deposito. (R

art. 68
Di sposi zi oni per |a conservazi one degli archivi

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Il servizio per |la gestione dei flussi docunentali e degli archivi elabora
ed aggiorna il piano di conservazione degli archivi, integrato con il sistenn
di classificazione, per | a definizione dei criteri di organizzazi one
del | "archivio, di sel ezi one periodica e di conservazi one pernmanente de

docunenti, nel ri spetto dell e vigenti disposizioni contenute in materia di
tutela dei beni culturali e successive nodificazioni ed integrazioni.

2. Dei docunent i prel evati dagli archivi deve essere tenuta traccia de

movi mento effettuato e della richiesta di prel evanento.

3. Si applicano in ogni caso, per |"'"archiviazione e |la custodia dei docunenti
contenenti dati personal i, e di sposi zi oni di legge sulla tutela della
riservatezza dei dati personali

art. 69
Archivi storici
Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. 1 docunent i sel ezionati per |a conservazi one pernmanente sono trasferiti
contestual nente agli strumenti che ne garantiscono |'accesso, negli Archivi di
Stato conpetenti per territorio o nella separata sezione di archivio secondo
quanto previsto dall e vi genti di sposizioni in materia di tutela dei beni
culturali.

art. 70

Aggi ornamenti del sistema

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le pubbliche amm nistrazioni devono assicurare, per ogni aggi ornanento del
sistema, il pi eno recupero e la riutilizzazione delle informazioni acquisite
con |l e versioni precedenti.

art. 71
Mbdalita' dei controll

Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Le anmi ni strazi oni procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli,

anche a  canpi one, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla
veridicita' delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47. (R
2. 1 controlli riguardanti dichiarazioni sostitutive di certificazione sono
effettuati dall'aministrazi one procedent e con Il e nodalita' di cu

all"articolo 43 consul t ando direttamente gli archivi dell'anmm nistrazione
certificante ovvero ri chi edendo alla nedesim, anche attraverso strunenti

informatici o tel ematici, conferma scritta della corrispondenza di quanto
dichiarato con le risultanze dei registri da questa custoditi. (R
3. Qualora l e dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 presentino delle
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irregolarita' o dell e om ssi oni rilevabili d ufficio, non costituenti
falsita', il funzionario conpetente a ricevere | a docunentazione da' notizia
all'interessato di tale irregolarita' . Questi e' tenuto alla regolarizzazione
o al conpl et anent o del I a di chi arazione; in mancanza il procedi nrento non ha
seguito. (R

4. Qualora il controllo riguardi dichiarazioni sostitutive presentate ai
privati che vi consentono di cui all'articolo 2, |'amm nistrazione conpetente
per il rilascio della relativa certificazione, previa definizione di appositi
accordi, e tenuta a fornire, su richiesta del soggetto privato corredata da
consenso del di chi arante, conf erma scritta, anche attraverso |'uso di

strumenti informatici o telematici, della corrispondenza di quanto dichiarato
con le risultanze dei dati da essa custoditi. (R

art. 72
Responsabilita'" dei controll

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. A fini dei controlli di cui all'articolo 71 | e anm ni strazi one
certificanti individuano e rendono note |le msure organi zzative adottate per
|"efficiente, efficace e tenpestiva esecuzione dei controlli nedesim e le
nodalita' per la |oro esecuzione. (R

2. La mancat a ri sposta alle richieste di controllo entro trenta giorn
costituisce violazione dei doveri d ufficio. (R

art. 73
Assenza di responsabilita' della pubblica anm nistrazione

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Le pubbliche ammnistrazioni e i |loro dipendenti, salvi i casi di dolo o
col pa grave, sono esenti da ogni responsabilita per gli atti enanati, quando
| ' emanazi one sia conseguenza di false dichiarazioni o di docunenti falsi o
contenenti dati non piu' rispondenti a verita', prodotti dall'interessato o da
terzi.

art. 74
Vi ol azi one dei doveri d'ufficio

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Costituisce vi ol azi one dei doveri d'ufficio |a mancata accettazi one delle
di chiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorieta' rese a
norma del |l e di sposi zioni del presente testo unico. (L)

2. Costituiscono altresi' violazioni dei doveri d' ufficio:

a) la ri chi esta di certificati o di atti di notorieta' nei casi in cui, ai

sensi dell"articolo 43, Ci sia |'obbligo del dipendente di accettare |a
di chi arazi one sostitutiva; (R

b) il rifiuto da parte del dipendente addetto di accettare |'attestazi one di
stati, qualita' per sonal i e fatti nediante |'esibizione di un docunento di

ri conosci mento; (R)

c) la richiesta e | a produzione, da parte rispettivanente degli ufficiali di
stato civile e dei direttori sanitari, del certificato di assistenza al parto
ai fini della formazione dell'atto di nascita. (R

art. 75
Decadenza dai benefici

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di
cui all'articolo 71 ener ga I a non veridicita del contenuto della
di chi arazi one, il di chi arante decade dai benefici eventual mente conseguenti
al provvedi nento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

art. 76
Nor me penal

Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Chiunque rilascia dichiarazioni nendaci, forma atti falsi o ne fa uso ne
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casi previsti dal presente testo unico e' punito ai sensi del codice penale e

delle leggi speciali in materia.

2. L'esibizione di un atto contenente dati non piu' rispondenti a verita
equival e ad uso di atto fal so.

3. Le di chi ar azi oni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le

di chiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2,
sono considerate cone fatte a pubblico ufficiale.

4, Se i reati indicati nei comm 1, 2 e 3 sono conmmessi per ottenere |l a nom na
ad un pubblico ufficio o |"autorizzazione all'esercizio di una professione o
arte, il gi udi ce, nei casi piu' gravi, puo' applicare |'interdizione
tenporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.

art. 77
Nor me abrogate
Testo: in vigore dal 07/03/2001
1. Dalla data di entrata in vigore del presente testo unico sono abrogati: l|la
| egge 4 gennaio 1968, n. 15; |"articolo 2, comma 15, prino periodo della |egge
24 di cenbre 1993, n. 537; |'articolo 2 comm 3, 4, 7, 9 e 10 e |'articolo 3
comm 1, 4, 5, e 11 cone sostituito dall'articolo 2, comma 10 della | egge 16

gi ugno 1998, n. 191, della | egge 15 nmaggi o 1997, n. 127; |'articolo 2, comm
11 della citata | egge 16 giugno 1998, n. 191; gli articoli 2 e 3 della |Iegge
24 novenbre 2000, n. 340; |"articolo 55, comma 3 della | egge 21 novenbre 2000,

n. 342. (L)
2. Sono altresi' abrogati: il D.P.R 10 novenbre 1997, n. 513; il D.P.R 20
ottobre 1998, n. 403; il D.P.R 20 ottobre 1998, n. 428; i comm 2 e 3

dell"articolo 37 del D.P.R 30 maggi o 1989, n. 223. (R

art. 78
Norme che rimangono in vigore

Testo: in vigore dal 07/03/2001

1. Dalla data di entrata in vigore del presente testo unico restano conunque
in vigore:

a) le vi genti di sposi zi oni legislative e regolanmentari in materia di
trasm ssione delle di chiarazioni fiscali di cui al DDP.R 22 luglio 1998, n.
322, al D.P.R 14 ottobre 1999, n. 542, al D.P.R 10 marzo 2000, n. 100, al
decreto direttoriale 31 luglio 1998, al decreto direttoriale 29 marzo 2000, al
DM 31 maggi o 1999, n. 164, e |le disposizioni di cui al decreto |legislativo
31 marzo 1998, n. 109 concernenti |a dichiarazione sostitutiva unica per la
det er m nazi one dell'indicatore della situazione econom ca equival ente de

soggetti che richi edono prestazioni sociali agevol at e;

b) D.P.R 26 ottobre 1972, n. 642 in materia di inposta di boll o;

c) gli articoli 18 e 30 della legge 7 agosto 1990, n. 241

d) I"articolo 2, comm 15, secondo periodo della | egge 24 dicenbre 1993, n.
537,

e) le disposizioni in materia di dati personali di cui alla | egge 31 dicenbre

1996, n. 675 e ai decreti legislativi adottati in attuazione delle |eggi
31 dicenbre 1996, n. 676 e 6 ottobre 1998, n. 344;
f) fino alla loro sostituzione, i regolanmenti ministeriali, le direttive e i
decreti mnisteriali a contenuto general e, nonch— | e regol e tecniche gi-
emanate alla data di entrata in vigore del presente testo unico;
g) tutte l e di sposi zi oni | egislative in materia di conservazione di beni
archivistici di cui al capo Il del D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490.
2. Per le forze di polizia, restano in vigore, con riferimento agli articol
43, comma 4, 59 e 60, le particolari disposizioni di |egge e di regolanento
concernenti i trattamenti di dati personali da parte delle forze dell" ordine,
ai sensi dell'articolo 4 | egge 31 dicenbre 1996, n. 675.

Al | egato
Tavol a di corri spondenza  dei riferinenti previgenti al Testo unico
dell e disposizioni |egislative e regol anent ari in materia di
docunent azi one anmi ni strativa
Testo: in vigore dal 07/03/2001
Per il testo dell'allegato pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 42 del 20
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febbrai o 2001 - supplenmento ordinario n. 30/L - da pag. 115 a pag. 123 vedi
i mmagi ne.
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE

Serie generale - n. 42

comma 1 lettcra a)

articolo 22, comma 2 L.241/90 e art. 7,
comma 6 D.P.R. 403/98

qomma 1 l_ettg.ra b)

articolo 1, comma 1, lett. a) D.P.R. 513/97

comma 1 lettere c), d)

-——

comma 1 lettera“¢)

articolo1, commal, lett.b) D.P.C.M. n. 437/99

comma 1 lettere f), g), h)

comma 1 lettera 1)

articolo 20, secondo comma L.15/68

comma 1 letteral) articolo 15, primo comma L.15/68
comma 1 lettera m) —
comma 1 letteran) articolo 1, comma 1 lett. b) D.P.R. 513/97

comma 1 lettere 0), p)

comma 1 lettera q), primo periodo

articolo 1 D.P.R. 428/98

comma 1 lettera q), secondo periodo

articolo 2, comma 1 D.P.R. 428/98

comma 1 letterdr) articolo 1 D.P.R. 428/98

conuma 1 lettéra s) articolo 1 D.P.R. 428/98

Articolo 2 (Oggetto)

comma 1. articolo 1 L.15/68 e articolo 2 comma 1,

i , primo periodo L.340/2000

Artieolo 3 (Soggetti)

comma 1 articolo 5, comma 1 D.P.R. 403/98

comma 2 articolo 5, comma 2 D.P.R. 403/98

-comma 3 -——-

ecommad - - articolo 2 comma 2 D.P.R. 394/99

Articolo 4 (Impedimento alla sottoscrizione e alla

dichiarazione)

comma 1 articolo 4 D.P.R. 403/98

comma 2 e

comma 3 -—--

Articolo 5 (Rappresentanza legale)

comma 1 L articolo 8 L.15/68

Articolo 6 (Riproduzione e conservazione di

documenti) -

comma 1 articolo 25 L.15/68 e art.15 D.P.R. 513/1997

comma 2 articolo 2, comma 15, primo periodo
o L.537/1993

comma 3 -

comma 4 —

Articolo 7 (Redazione e stesura di atti pubblici)
comma 1

articolo 12, primo comma L.15/68

comma 2 articolo 13 primo e secondo comma L.15/68
Articolo 8 (Documento informatico)

comma 1 articolo 2 D.P.R. 513/97

comma 2 articolo 3, comma 1 e 2 D.P.R. 513/97
comma 3 articolo 3, comma 3 D.P.R. 513/97

comma 4 articolo 3, comma 4 D.P.R. 513/97
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Articolo 9 (Documenti informatici delle pubbliche

amministrazioni)

comma 1 articolo 18, comma 1 D.P.R, 513/97
comma 2 articolo 18, comma 2 D.P.R. 513/97
comma 3 articolo 22, comma 1 D.P.R. 513/97
comma 4 articolo 18 comma 3 D.P.R. 513/97
Articolo 10 (Forma ed efficacia del documento ' -

informatico) :

comma 1 articolo 4, comma 1 D.P.R. 513/97
comma 2 articolo 4, comma 2 D.P.R. 513/97
comma 3 articolo 5, comma 1 D.P.R. 513/97
comma 4 articolo 5, comma 2 D.P.R. 513/97

Articolo 11 (Contratti stipulati con strumenti

informatici o per via telematica)

comma 1 articolo 11, comma 1 D.P.R. 513/97
comma 2 articolo 11, comma 2 D.P.R. 513/97
Articolo 12 (Pagamenti informatici) ‘
comma 1 articolo 14 D.P.R. 513/97

Articolo 13 (Libri e scritture) '

comma 1 articolo 15 D.P.R. 513/97

Articolo 14 (Trasmissione del documento

informatico) :

comma 1 articolo 12, comma 1 D.P.R. 513/97
comma 2 - articolo 12, comma 2 D.P.R. 513/97
comma 3

articolo 12, comma 3 D.P.R. 513/97

Articolo 15 (Trasmissione dall estero di atti agli
uffici di stato civile)
comma 1

articolo 19 L.15/68

Articolo 16 (Riservatezza dei dati personali
contenuti nei documenti trasmessi)

comma 1 articolo 8, comma 1 D.P.R. 403/98 -
comma 2 articolo 8, comma 2 D.P.R. 403/98
comma 3 articolo 8, comma 2 D.P.R. 403/98

Articolo 17 (Segretezza della corrispondenza
trasmessa per via telematica)

comma 1 articolo 13, comma 1 D.P.R. 513/97

comma 2 articolo 13, comma 2 D.P.R. 513/97

Articolo 18 (Copie autentiche)

comma 1 articolo 14 primo comma e articolo 7 primo
comma L.15/68

comma 2 articolo 14, secondo comma 1..15/68

comma 3

articolo 3, comma 4 D.P.R. 403 /98
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articolo 2, comma 2 D.P.R. 403/98

Articolo 20 (Copie di atti e documenti informatici)
comma 1

articolo 6, comma 1 D.P.R. 5§13/97

comma 2 articolo 6, comma 2 D.P.R. 513/97
comma 3 articolo 6, comma 3 D.P.R. 513/97
comma 4 articolo 6, comma 4 D.P.R. 513/97
comma 5 articolo 6, comma 5 D.P.R. 513/97

Articolo 21 (Autenticazione delle sottoscrizioni)
comma 1

comma 2

Articolo 22 (Definizioni}
comma 1, lettera a)

articolo 1, comma 1 lett. ¢) D.P.R. 513/97

comma 1, leftera b)

articolo 1, comma 1 lett. d) D.P.R. 513/97

comma 1, letterac)

articolo 1, comma 1 lett. e) D.P.R. 513/97

comma 1, lettera d)

articolo 1, comma 1 lett. f) D.P.R. 513/97

comma 1, lettera e)

articolo 1, comma 1 lett. g) D.P.R. 513/97

comma 1, lettera f)

articolo 1, comma 1 lett. h) D.P.R. 513/97

comma 1, lettera g)

articolo 1, comma 1 lett. i) D.P.R. 513/97

comma 1, lettera h)

articolo 1, comma 1 lett. 1) D.P.R. 513/97

articolo 1, comma 1 lett. m) D.P.R. 513/97

comma 1, lettera I)

articolo 1, comma 1 lett. n) D.P.R. 513/97

comma 1, lettera m)

articolo 1, comma 1 lett. o) D.P.R. 513/97

comma 1, lettera n)

articolo 1, comma 1 lett. p) D.P.R. 513/97

comma 1, lettera o)

articolo 1, comma 1 lett. @) D.P.R. 513/97

Articolo 23 (Fi irma digitale)

comma 1 articolo 10, comma 1 D.P.R. 513/97
comma2 articolo 10, comma 2 D.P.R. 513/97
comma 3 articolo 10, comma 3 D.P.R. 513/97
comma 4 articolo 10, comma 4 D.P.R. 513/97
comma 3 articolo 10, comma 5 D.P.R. 513/97
comma 6. articolo 10, comma 6 D.P.R. 513/97
comma 7 articolo 10, comma 7 D.P.R. 513/97

Articolo 24 (F ( irma dzgttale autenticata)
comme 1 -

articolo 16, comma 1 D.P.R. 513/97

comma 2 articolo 16, comma 2 D.P.R. 513/97
comma 3 articolo 16, comma 3 D.P.R. 513/97
comma 4 articolo 16, comma 4 D.P.R. 513/97
comma5 articolo 16, comma S D.P.R. 513/97
commab articolo 16, comma 6 D.P.R. 513/97
Articolo 25 (Fzrma di documenti informatici delle

pubbliche amministrazioni)

commal - ' articolo 19, comma 1 D.P.R. 513/97
comma 2

articolo 19, comma 2 D.P.R. 513/97
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articolo 7, comma 1 D.P.R. 513/97

comma 2

articolo 7, comma 2 D.P.R. 513/97

|comma 3

articolo 7, comma 3 D.P.R. 513/97

Articolo 27 (Certificazione delle chiavi)
comma 1

articolo 8, comma 1 D.P.R. 513/97

comma 2 articolo 8, comma 2 D.P.R. 513/97
{comma 3 articolo 8, comma 3 D.P.R. 513/97
comma 4 articolo 8, comma 4 D.P.R. 513/97

Articolo 28 (Obblighi dell'utente e del certificatore)
comma 1

articolo 9, comma 1 D.P.R. 513/97

comma 2 articolo 9, comma 2 D.P.R. 513/97
Articolo 29 (Chiavi di cifratura della pubblica

amministrazione)

comma 1 articolo 17, comma 1 D.P.R. 513/97
comma 2 articolo 17, comma 2 D.P.R. 513/97
comma 3 articolo 17, comma 3 D.P.R. 513/97
comma 4 articolo 17, comma 4 D.P.R. 513/97

Articolo 30 (Modalita per la legalizzazione di firme)
comma 1

articolo 15 secondo comma L.15/68

Articolo 31 (Atii non soggetti a legalizzazione)
comma 1-

articolo 18, primo e secondo comma L..15/68

Articolo 32 (Legalizzazione di firme di capi &
scuole parificate o legalmente riconosciute)

comma 1 articolo 16 L.15/68

Articolo 33 (Legalizzazione di firme di atti da e per

l'estero) ‘
comma 1 articolo 17, primo comma L.15/68
comma 2 articolo 17, secondo comma 1..15/68
comma 3 articolo 17, terzo comma L.15/68
comma 4 articolo 17, quarto comma L.15/68
comma 5

articolo 17, quinto comma 1..15/68

Articolo 34 (Legahzzaz:one di fotografie)
comma 1

articolo 2, comma 7 L.127/97come

modificato dall’articolo 55 comma 3 della
L.342/2000

Articolo 38 (Documenti di identita e di

riconoscimento)

comma 1 ---

comma 2 articolo 292 R.D. n. 635/40

comma 3 articolo 2, comma 9 1L.127/97

Articolo 36 (Carta d’identita e documenti

elettronici) )

comma 1 articolo 2, comma 10 L.127/97 come
modificato dall’articolo 2, comma 4 L.191/98

comma 2

articolo 2, comma 10 L.127/97 come
modificato dall’articolo 2, comma 4 L..191/98
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artwolo 2, comma 10 L.127/97 me

modificato dall’articolo 2, comma 4 1.191/98

comma 4 articolo 2, comma 10 L.127/97 come
modificato dall’articolo 2, comma 4 1..191/98

comma 5 articolo 2, comma 10 L.127/97 come
modificato dall’articolo 2, comma 4 L.191/98

comma 6 articolo 2, comma 10 L.127/97 come
s modificato dall’articolo 2, comma 4 L.191/98

comma 7 articolo 2, comma 10 L.127/97 come

modificato dall’articolo 2, comma 4 L..191/98

Articolo 37 (Esenzioni fiscali)

comma 1 articolo 21, primo comma L.15/68

comma 2 articolo 23, primo comma L.15/68

Articolo 38 (Modalita di invio e sottoscrizione delle |art.3 comma 11 della L.127/97 come
istanze) modificato dall’art. 2 comma 10 della
comma 1 L.191/98

comma 2 ' ——e-

comma 3 articolo 3, comma 11 L.127/97, come

modificato dall’art.2 comma 10 della
L.191/98

Articolo 39 (Domande perla parteczpazwne a

concorsi pubblici)

comma 1 . articolo 3, comma 5 L.127/97

Articolo 40 (Certtﬁcazwm contestuali)

comma 1 - articolo 11 L.15/68

Articolo 41 (Validita dei certificati)

comma 1 articolo 2, comma 3 L.127/97, come
modificato dall’art.2 comma 2 della L.191/98

comma 2 articolo 2, comma 4 L.127/97

Articele 42 (Certificati di abilitazione)

comma 1 articolo 12 D.P.R. 403/98

Articolo 43 (Accertamenti d'ufficio)

comma 1 ——

comima 2 articolo 3, comma 1 L.340/2000

oomma 3 ——e-

commad ——-

commas " articolo 7, comma 2 D.P.R. 403/98

: —

articolo 7, comma 3 D.P.R. 403/98

Atrticolo 44 (ﬁfquis:.zzone i estrami degli atti dello
stato civile)

comma 1

articolo 9, comma 1 D.P.R. 403/98

comma 2

articolo 9, comma 2 D.P.R. 403/98

Articolo 45 (Documentazione mediante esibizione)
comma 1

articolo 3, comma 1 L.127/97

comma 2

articolo 7, comma 4 D.P.R. 403/98
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comma3

Articolo 46 (Dichiarazioni sostitutive di
certificazioni)
comma 1

articolo 2, primo comma L.15/68 e articolo 1,
comma 1 D.P.R. 403/1998

Articolo 47 (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di

notorieta) ) .

comma 1 articolo 4, primo comma L.15/68
comma 2 articolo 2, comma 2 D.P.R. 403/98
comma 3 articolo 2, comma 1 D.P.R. 403/98
comma 4

Articolo 48 (Disposizioni generali in materia di
dichiarazioni sostitutive)

comma 1 articolo 6, comma I D.P.R. 403/98
comma 2 articolo 6, comma 2 D.P.R. 403/98
comma 3 articolo 6, comma 3 D.P.R. 403/98
Articolo 49 (Limiti di utilizzo delle misure di

semplificazione)

comma 1 articolo 10, comma 1 D.P.R. 403/98
comma 2 articolo 10, comma 2 D.P.R. 403/98
Articolo 50 (Attuazione dei sistemi)

comma 1 articolo 21, comma 1 D.P.R. 428/98
comma 2 articolo 21, comma 2 D.P.R. 428/98
comma 3 articolo 21, comma 3 D.P.R.428/98
comma 4 articolo 2, comma 2 D.P.R.428/98
comma 5 - articolo 2, comma 3 D.P.R. 428/98

Articolo S1 (Sviluppo dei sistemi informativi delle
pubbliche amministrazioni)

commal articolo 20, comma 1 D.P.R. 513/97
comma 2 articolo 20, comma 2 D.P.R. 513/97
comma 3 articolo 20, comma 3 D.P.R. 513/97
Articolo 52 (Sistema di gestione informatica dei )
documenti)

comma 1 articolo 3 D.P.R. 428/98

Articolo 53 (Registrazione di protocollo)

comma 1 = . articolo 4, comma 1 D.P.R. 428/98
comma 2 articolo 4, comma 2 D.P.R. 428/98
comma 3 articolo 4, comma 3 D.P.R. 428/98
comma 4 articolo 4, comma 4 D.P.R. 428/98
comma 5 articolo 4, comma 5 D.P.R. 428/98

Articolo 54 (Informazioni annullate o modificate)
comma 1

articolo 5 comma 1 ¢ comma 2 D.P.R.

428/98

comma 2

articolo 5 comma 1 D.P.R. 428/98

Articolo 55 (Segnatura di protocolio)
comma 1

articolo 6, comma 1 D.P.R. 428/98

comma 2

articolo 6, comma 2 D.P.R. 428/98

comma 3

articolo 6, comma 3 D.P.R. 428/98
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comma 5

articolo 6, comma 5 D.P.R. 428/98

Articolo 56 (Informazioni minime del sistema di
gestione informatica dei documenti)

comma 1 articolo 7 D.P.R. 428/98
Articolo 57 (Numero di protocollo)
comma 2 articolo 8 D.P.R. 428/98

Articolo 88 (Funzioni di accesso ai documenti e
alle informazioni del sistema)

comma 1 articolo 9, comma 1 D.P.R. 428/98
comma 2 articolo 9, comma 2 D.P.R. 428/98
comma 3 articolo 9, comma 3 D.P.R. 428/98
Articole 59 (Accesso esterno)
comma 1 articolo 10, comma 1 D.P.R. 428/98
~ |comma 2 articolo 10, comma 2 D.P.R. 428/98
1comma 3 articolo 10, comma 3 D.P.R. 428/98
comma 4 articolo 10, comma 4 D.P.R. 428/98
Articolo 60 (Accesso effettuato dalle pubbhche |
_|amministrazioni)
comma 1 articolo 11, comma 1 D.P.R. 428/98
comma 2 articolo 11, comma 2 D.P.R. 428/98
comma 3 articolo 11, comma 4 D.P.R. 428/98

Articolo 61 (Servizio per la gestione informatica dei
documenti dei flussi documentali e degli archivi)
comma 1

articolo 12, comma 1 D.P.R. 428/98

comma?2. :

articolo 12, comma 2 D.P.R. 428/98

comma 3

articolo 12, comma 3 D.P.R. 428/98

{Articolo 62 (Procedure di salvataggio e

conservazione delle mformazzom del sistema)
|commal

articolo 13, comma 1 D.P.R. 428/98

‘¢omia 2 articolo 13, comma 2 D.P.R. 428/98
comma 3 articolo 13, comma 3 D.P.R. 428/98
comma 4 articolo 13, comma 4 D.P.R. 428/98 .
[ Articolo 63 (Regzstro di emergenza) ~ R e
. |comma 1 a7 . articolo 14, comma 1 D.P.R. 428/98
|oomma2 .. . articolo 14, comma 2 D.P.R. 428/98
comma 3 Al HE articolo 14, comma 3 D.P.R. 428/98
[comma 4 ' articolo 14, comma 4 D.P.R. 428/98
commas

articolo 14, comma 5 D.P.R. 428/98

Articolo 64 fScstm dt gesuane dez ﬂussz
documentah)

articolo 15, comma 2 D.P.R. 428/98

articolo 15, comma 1 D.P.R. 428/98

articolo 15, comma 3 D.P.R. 428/98

articolo 15, comma 4 D.P.R. 428/98
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Articolo 65 (Requ:sm del sistema per la gestione dei

flussi documentali) . :

comma 1 articolo 16 D.P.R. 428/98

Articolo 66 (Specificazione delle informazioni :

previste dal sistema di gestione dei flussi

documentali)

comma 1 articolo 17 D.P.R. 428/98

Articolo 67 (Trasferimento dei documenti

all’archivio di deposito)

comma 1 articolo 18, comma 1 D.P.R. 428/98

comma 2 _ articolo 18, comma 2 D.P.R. 428/98

comma 3 amee

Articolo 68 (Disposizioni per la conservazione deglz

archivi)

comma 1 : , articolo 19, comma 1 D.P.R. 428/98

comma?2 articolo 19, comma 2 D.P.R. 428/98

comma3l . . ‘ articolo 19, comma 3 D.P.R. 428/98

Articolo 69 (Archivi storici)

comma 1 articolo 20 D.P.R. 428/98

Articolo 70 (Aggiornamenti del sistema)

commal . , articolo 22 D.P.R. 428/98

Articolo 71 (Modalité dei controlh)

comma 1 | articolo 11, comma 1 D.P.R. 403/98

comma 2 articolo 11, comma 2 D.P.R. 403/98

comma 3 : S “ase

comma 4 | articolo 2 comma 1, secondo periodo
‘ ' L.340/2000

Articolo 72 (Responsabilita dei controlli)

comma 1 o

comma 2 eme

Articolo 73 (Assenza di responsabzhtd della

pubblica amministrazione) ,

comma 1 articolo 24 L.15/68

Articolo 74 (Violazione dei doveri d'ufficio)

comma 1 ’ articolo 3, comma 4 L.127/97

comma 2, lettera a) ‘ - articolo 3, comma 3 D.P.R.403/98

comma 2, lettera b) articolo 7, comma 5 D.P.R.403/98

comma 2, lettera c) —un

Articolo 75 (Decadenza dai benefici)

comma 1 articolo 11, comma 3 D.P.R.403/98

Articolo 76 ( Norme penalz)

comma 1 articolo 26, primo comma L.15/68

comma 2 , articolo 26, secondo comma L.15/68

comma 3 ' 1 ' articolo 26, secondo comma L.15/68

comma 4 i articolo 26, terzo comma L.15/68
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Articolo 77 (Norme abrogate)
comma 1 I

BN

comma?2

Articolo 78 (Norme che rimangono in vigore)
comma 1

Il i)fesente decreto, munito del sigilio dello Stato, sara inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Roma, addi 28 dicembre 2000

, éIAMPI _
" AMATO, Presidente del Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: FASSINO
Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2001 .
Ministeri istituzionali, registro n. 1, foglio n. 368

"NOTE

AVVERTENZA:

- - 1 testo delle note qui pubblicato ¢ stato redatto dali’amministra-
zione competente per madteria, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
upico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei docreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali ¢ operato il rinvio. Restano invariati il valore e Peffi-
cacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle preiriesse: *

_ — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica, il potere di promulgare le leggi ¢ di ema-
nare i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

L ﬁ‘mﬂtﬂw vigente dell'art. 7, comma 2, della legge
8 wmiayzo i 50-" cazione o tésti unici di norme concer-
heéntt it dfiministfativi - Legge di semplificazione 1998),
come¢ modificato dall’art. 1, comma 6, lettera e), della legge
24 novenibre 120005 n.; («Dmpoumom per-la delegificazione di

normcepwitumﬂﬁmgom di procedimenti amministrativi):

" ’f&iw*&ﬁ‘ﬁ%% di cui &l comma 1 si procede entro il
1 dicembre 2001 mediante V'smanazione di testi unici riguardanti
riiuterie; ¢ S APt A bfiretidenti, ip unt unico contesto ¢

g R TR e

con Ie*opgmm ofl, i disposizient legislative ¢ regola-
mentari. Fino alla ‘entrata in vigore di una legge generale

sullattivitd normative;znelie:tedasione -doi testii unici, emanati ai
sonsi del comma 4, ikflaver Mtiene 8i seguenti etiteri ¢ principi
direttivi: Aedgmes avibernTle ©oene o - -

- _a) delegificazions delle norme di legge coptcernenti gli aspetti
organizzativi ¢ procedimmentali, secondo i criteri previsti dall'art. 20
della legge 15 marzo 1997, 1. 39, ¢ Hgecessive modificazioni;

b) puntuale individuazioke del testo vigents delle norme;

>

BASSANINI, Ministro per la funzione pubblica
Bianco, Ministro dell’interno

FassiNO, Ministro della giustizia

¢) esplicita indicazione ‘dclle norme abrogéte, anche imi)licita—
mente, da successive disposizioni; )

d) coordinamento formale del testo delle disposizioni vigenti,
apportando, nei limiti di detto coordinamento, le¢ modifiche necessa-
rie per garantire la cocrenza logica e sistematica della normativa
anche al fine di adeguare e semplificare il linguaggio normativo;

e) esplicita indicazione delle disposizioni, non inserite nel
testo unico, che restano comunque in vigore;

J) esplicita abrogazione di tutte ke rimanenti disposizioni, non
richiamate, che regolano la materia oggetto di delegificazione con
espressa indicazione delle stesse in apposito allegato al testo unico;

~ g) aggiornamento periodico, almeno ogni sett¢ anni dalla
datadientmtxinvigoredii:iucuntutoymico; :

h) indicazione, per i testi unici concernenti Ia disciplina della
materia universitaria, delle norme applicabili da parte di ciascuna
universitd salvo diversa disposizione statutatia o regolamentare».

— Si trascrive il punto 4) dell’alicgato 3 della kegge 8 marzo
1999, n. 50 (Delegificazione ¢ testi unici di norme concernenti proce-
dimenti amministrativi - Legge di semplificazione 1998):

«Materie oggetto di riordino: ‘

4) Documentazione amministrativa ¢ anagrafica»,

Nota all'art. 2:

— Si trascrive il testo vigente dell'ért. 15, comma 2, della legge
15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di fun-
zioni ¢ compiti alle regioni ed enti locaki, per la riforma deila pub-
blica amministrazione ¢ per la semplificazione amministrativa):

«2, Gl atti, dati ¢ documenti formati dalla pubblica amministra-
Zione ¢ dai privati con sttumenti informatici o télematici, i contratti
stipulati nelle medesime forme; nonché la loro archiviazione e tra-
smissione con strumenti informatici, sono validi ¢ rilevanti a tutti gh
effetti di legge. I ¢riteri ¢ ic modalita di applicazione del presente
comma sono stabiliti, per la pubblica amministrazione ¢ per 1 privati,

con specifici regolamenti da emanare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge ai sensi dell’art. 17,
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